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A.VVISO

A cura della Ditia EREN BOTTA, e Colfautorizzazione
della Direzione Generale delle Poste, vennero
pubblicati:
LE NORME PRINCIPALI PEL SERVIZIO DEI PACCHI POSTALI nell'interno

del Regno e coll'Estero.

L'ELENC0 DEGLI UFIZI DEL REGNO ammessi al detto servizio col i• otto-
bre 1881.

LA TARIFFA PER LA FRANCATURA DEI PACCHI POSTALI DIRETTI
ALL'ESTERO.
LA TABELLA PER DETERMINARE SE IL VOLUllE DEI PACCIII TROVISI

NEL LlMITE PRESCRITTO.

Prezzo del fascicolo: Cent. 60

Coll'aggiunta dell'Elenco degli Uilzi Esteri: Lire 2 SO

Indirizzare richieste a waglia alla Ditta ERßDI BOTTA in Roma,
via della Missione, n. 8•A.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Jialia:
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

Con decreto del 20 marEO 1881:
A commendatore:

Frascheri cav. Giuseppe, già direttore dell'Accademia di Belle
Arti in Genova.

Bottini cav. Enrico, professore ordinario nella Facoltà dimedicina
e chirurgia nell'Università di Pavia.

Con decreto del 7 aprile 1881:
A cavaliere:

Santarelli avv. Antonio, ispettore degli scavi o monumenti in
Forli.

Bandi di Selve conte Enrico, sapraintendente delle Scuole muni-
cipali in Torino.

Gandi Giacomo, pittore in Savigliano.
Saratelli prof. Antonio, già direttore dell'Università di Ferrara.
Capannari ing. Alessandro, archeologo.

Con decreto del 27 marzo 1881:
A commendatore:

Giacometti cay. Paolo, autore drammatico.

Con decreto del 17 marzo 1881:
Ad uffiziale:

Borgogno cav. Giuseppe, già insegnante municipalo e dirottore
del periodico l'Osservatore Scolastico.

Con decreto del 1° maggio 1881:
Altamura cay. Napoleone, segretario del R. Istituto di Belle Arti

di Napoli.
Con decreto del 28 aprile 1881:

A cavaliere:
Zaccari Attilio.
Galletti Arturo, sindaco di Torre San Patrizio, benemerito del-

Pietrazione popolare.
Summonte Celestino, professore pareggiato nell'Università di

Napoli.
Con decreto del 2 giugno 1881:

A commendatore:
Costinzo cav. Aurelio, professore nella Scuola suporiore femmi-

nile di Roma.

LEGGI -E DECRETI

Il Num. 880 (Serie 3 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRABIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NABIONE

BE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda della maggioranza dei contribuenti

della frazione Asigliano per la separazione del patrimonio e

delle spese della frazione stessa da quelle del rimanente del
comune di Orgiano;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Orgiano

in data 14 giugno 1879;
Visti gli articoli 13 e 16 della legge comunale e provin-

ciale 20 marzo 1865, allegato A;
Vista la legge 30 giugno 1880, n. 5516,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La frazione Asigliano ò autorizzata a tenere le proprie

rendite e passività patrimoniali e le spese contemplate dalPultimo
paragrafo delParticolo 13 della legge comunale, separate da quelle
del rimanento del comune di Orgiano.
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Art. 2. I limiti territoriali della frazione Asigliano sono quelli
risultanti dalla pianta topografica redatta dall'ingegnere Piovini
Ihmigio in data 8 gennaio 1879, che sarà d'ordine Nostro vidi-
mata dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 30 luglio 1881.
UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il N. 00LIII (Serie 3', parte supplementare) della Raccolta
uffsciale delle leggi e dei decreti del Ileyno centiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

TER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA BASIOBE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testamento olografo del 6 di marzo 1873, aperto
il 27 ottobre 1878, col quale il fu sacerdote Giosuè Cipol-
letti, già parroco di Sant'Eustachio, frazione del comune di
Montoro Superiore (Avellino), legava un suo fondo rustico

del valore di lire 12,000 a favore dell'Istituto delle Stimma-

tine, pel mantenimento di quattro suore, e con l'obbligo ad
esse di accogliere e mantenere cinque fanciulle tra le più po-
vero del villaggio;
Vista la dichiarazione fatta dal parroco di detta frazione

in data del 16 febbraio 1881, con la quale il medesimo ac-
cetta il lascito con l'incarico di amministrare il patrimonio,
giusta la volontà espressa dal pio benefattore;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Avellino in data del 30 marzo 1881;
Viste le leggi del 5 giugno 1850 sulla capacita di acqui-

stare dei Corpi morali, e 3 agosto ISG3 sulle Opero pie ;

Udito il Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il lascito disposto dal fu sacerdote Giosuè Cipolletti,
con testamento del 6 marzo 1873, pel mantenimento di cinque
fanciulle scelte tra lo più povere del villaggio di Sant'Eustachio
(Montero Superiore, in pro.incia di Avellino), nel locale Istituto
done Stimmatine, à eretto in Corpo morale, c l'amministratore è

autorizzato al ac ttare il predetto lascito.
Art. 2. Entra breve termine verrà dalPamministratore prosen-

tato r.lla Nostra approvazione il relativo statuto organico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 ogosto 188L
UMBERTO.

DEPRETIS,

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a favore di
impiegati civili e militari e loro famiglie:

Con deliberazione del 22 dicembre 1880 :

Signetti prof. Pietro, titolare di Ginnasio, lire 2130.
Galleano Severo, segnalatore semaforico, indenuità lire 1979.
Menozzi Carlo, guardia carceraria, id. lire 1283.
Ghelfi Clotilde, vedova di Pesci Massimiliano, id. lire 3733.
Papperini Ciro, applicato di porto, lire 1728.
Monaci M* Luisa, vedova di Di Napoli Michele, lire 204.
Galleti Luisa, vedova di Carlo Tesini, e Tesini, orfani del sud-

detto, lire 1002.

Grigolato Federico, tenente delle guardie doganali, lire 1144.

De Rosa Evaristo, Albina, Edvige ed Eleonora, orfani di Giu-
seppe, indennità lire 2200.

Pellegrini comm. Giuseppe, consigliere d'appello, lire 5600.
Martori Odda, orfana di Giuseppe, lire 483 75.
D'Or:o Giuseppe, guardia doganale, lite 860.
Rosso Andrea, soldato, lire 300.
Giuliano o Giugliano Giacomo, brigadiere di S. P., lire 500.
Abramo Carmela, vedova di Maneuso Gerolamo, lire 255.
Ferri Eloisa, vedova di Di Giaseppe Camillo, lire 102.
Amendola Teresa, vedova di Giovanni Ghezzi, lire 6ß8 88.
D'Onofrio M• Antonia, vedova di De Paris Giovanni, lire 124 60.

Di Maio Francesca, orfana di Antonino, lire 100.
Duttigh Chiara, vedova di Rossi Giuseppe, lire 864 20.

Ambrogi Emilia, vedova di Luigi Giovannini, lire 210.
Bedone Marianna, vedova di Cristina Gaetano, lire 196 - A ca-

rico dello Stato, lire 113 95 - A carico della Cassa pensioni
della ferrovia A. I., lire 82 05.

Cristofari M* Gellrade, vedova di Pacini Camillo, lire 388 33 -

A carico dello Stato lire 274 06 - A carico del comune di

Roma lire 109 27.
Giuliano Giovanni Maria, appuntato nei carabinieri, lire 485.
Nicastro Antonino, portiere, lire 587.
Longo Salvatore, orfano di Biagio, lire 213 33.
Saponara Giovanni, professore, lire 1511.

De Sieti Pietro, appuntato carabiniere, lire 445.
Rocco cav. Baldassarre, colonnello, lire 8700.

Con deliberazione del 29 dicembre 1880 :

Sestito Maria, vedova De Mariais Eugenio, indennità lire 2000.
Biacetti o Blasetti Margherita, vedova di Costa Pietro, e Costa

Vittoria e Matilde, orfano del suddetto, lire 64 50.
Rossi Gerolamo, agente delle dogane, lire 842.
Andrighetti o Audrighetti Giovanni, afficiale d'Archivio, lire 1887.
Bessone Francesco, maggior generale, lire 6500.

Valperga Margherita, operaia nelle manifatture dei tabacchi, in-
dennità lire 288.

Galleani car. Nicolò, colonnello, lire 5000.
Priva cav. Giuseppe, tenente colonnello, lire 4000.
D:ndi Domenico, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 784.
Donzelli Antonio, sottobrigadiere doganale, lire 630.
Molfino Gaetano, capitano, lire 1681 66.

Archetti cav. Lorenzo, tenente colonnello, lire 3600.
Cardini Costantino, appuntato nei carabinieri, lire 455.
Isolato Giuseppe, id. id., lire 455.
Gilardoni Giuseppe, maresciallo d'alloggio id., lire 1069.
Toscano Luigi, appuntato id , lire 445.

Boneristiani Giuseppe, viceanneelliere, lire 2100.
Rossi Giovanni, guardia doganale, lire 540.
Giunti Luigi, delegato di pubblica sicurezza, lire 2000.
Panunzio Tommaso, magazziniere di privative, lire 2732.
Remi Emerenziana, vedova di Boni Giovanni, lire 250.
Geremia cay. Secondo, tenente colonnello contabile, lire 4000.
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Fortini Francesco, uffiziale telegrafico, lire 2000.
Gognetti cav. Tullo, tenente colonnello, lire 3300.
Corticelli Errico, orfano di Adriano, lire 217.

Simone Giovanna Ms, figlia nubile di Luigi, liro 153.
Sardi Francesco, tenente, lire 1250.

Conti Carlo, brigadiere doganale, lire 630.
Franceschi Nelda, Garibaldo, Gomma ed Aida, orfani di Giovanni,

indennità lire 3588.

Farina comm. Agostino, procuratore generale di Corte d'appello,
lire 8000.

IL MINÏSTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PIJBBLICI

Visti gli articoli 4, 13, 14, 15 e 16 del Reale decreto 9 settem-

bre 1873, n. 1556,
Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per esame a 4 posti di vicesegre-
tario nel Ministero dei Lavori Pubblici, collo stipendio di annue
lire 1500.

Art. 2. Chi intende sottoporsi alla prova degli esami deva, fra
il 20 ed il 31 del meio di ottobre prossimo, presentare al Ministero
dei Lavori Pubblici la domanda coi seguenti documenti, in forma
autentica ed in carta da bollo:

1. Prova di essere cittadino italiano
2. Atto di nascita, da cui risulti che il concorrente ha com-

pinto 20 anni e non oltrepassato i 30 di eth;
3. Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio;
4. Certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile e cor-

rezionale del luogo di naseita;
5. Certificato del sindaco di avere adempinto a quanto pro-

scrivono le loggi sulla leva, ed in qual modo;
6. Certificati degli studi universibari compiuti ed il diploma

di laurea di giurisprudenza o di matematica;
7. Altri documenti che attestino o particolari cognizioni ed

attitudini, oppure sovizi pubblici resi.
Art. 3. Verilleata la regolarità della domanda, il Ministero farà

pervenire al domicilio indiento dall'aspirante l'invito di presen-
tarsi agli esami.
Art. 4. La Commissione esaminatrice si riunirà in Roma il 16

novembre 1881.

Roma, addì 27 settembre 1881.
Pel Ministro: G. DEL ÛIUDICE.

Programma degli èsami:
Sono argomeriti delle prove scritte:
a) Diritto amministrativo - Materie e partizione della scienza

amministrativa - Ordinamento amministrativo, giudiziario e mi-
litare dello Stato;

b) Diritto prliato- Principii teorici di diritto sulla proprietà
e sui contratti - Codice civile (Libri II o III), Codice di commer-
cio e Codice di marina mercantile;

c) Economia politica - Valori - Rendita - Lavoro - Sa-
lari - Libertà di commercio - Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera, à scelta dello esa-

minato.
Sono argordenti delFesame orale:
e) Storia d'Italia dopo il xr secolo, e specialmente la forma-

zione, l'importanta e le vicende degli Stati in cui andava divisa;
le diverse influenze delle nazioni straniere sull'Italia; le cause del
suo sviluppo industriale, commerciale e marittimo a tutto il se-
colo xvi e quelle del successivo suo decadimento ;

f) Diritto costituzionale, diritto pubblico privato interna-

zionale;

g) Leggi e regolamenti sulle materie che sono nelle attribu-

zioni del Ministero dei Lavori Pabblici - Contabilità ed ammini-

strazione del patrimonio dello Stato;
h) Statistica -- Del modo di raccogliere, ordinare e valutare

i dati statistici dei servizi pubblici, del movimento commercialo
interno ed internazionale dei prodotti agricoli ed industriali.

Con decreto del Ministro del Tesoro in data 4 ottobre 1881 i

notai signori La Daga Gaglielmo e De Angelis Vincenzo, di Fog-
gia, vennero accreditati presso l'Intendenza di finanza in detta

città per le autenticazioni prescritte dalla legge e regolamento in

vigore per l'amministrazione del Deb to Pubblico.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

Visto l'articolo 3 del testo unico delle leggi intese ad impedire
la diffusione della fillossera, approvato col R. decreto 31 luglio
1881, n. 380;
Visto il decreto Ministeriale 28 agosto 1881, col quale si per-

'
mette la introdazione delle sanse nel Regno, provenienti dalla
costa settentrionale dell'Africa, dalla Turchia europea ed asiatica,
e dalla Grecia, e si determinano i porti per i quali l'importazione
medesima può aver luogo ;
Dhecordo col Ministro delle Finanze,

Dispone:
Articolo unico. Ai porti indicati nell'art=colo 3 del decreto Mini-

steriale 28 agosto ultimo, per l'importazione delle sanse nel Regno,
per l'estrazione dell'olio, sono aggiunti quelli di Molfetta, Trani,
Monopoli, Tarante, Milano, Porto Manrizio ed Oneglia,
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la

registrazione, ed inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 5 ottobro 1881.

Pel Ministro: SIMONELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHMERCIO

Con decreto Ministeriale 30 settembre 1881 la concessione fatta

col R. decreto 24 marzo 1872 alla Società Montani, Parenta ed

Arnaldi, della miniera di ferro detta Fontanaperda, pcsta nel co-
mune di Iglesias, provincia di Cagliari, è stata revocata.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Il signor Uberto Bandini ò stato nominato socio di merito della
lleale Accademia di Santa Cecilia, nella classo dei maestri compo-
sitori.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle obbligazioni al portatore emesse dal comune

di San Pier d'Arena e passate a carico dello Stato con

R. decreto 31 maggio 1859 (Legge 4 agosto 1861, elenco D,
n. 7), comprese nella 23a ed ultima estrazione, che ha

avuto luogo in Roma il 30 settembre 1881.

Numeri de11e sei prime obblfgazioni estratte con premio
On ordine di estrazione).

Estratto I. N. 957 , novecentocinquantasette , col premio di
lire 700.

Estratto II. N. 1340, milletrecentoquaranta, col premio di
lire 700.
Estratto III. N. 1239, milleduecentotrentanovo, col premio di

lire 700.
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Estratto IV. N. 1322, milletrecentoventidae, col premio di

lire 700.

Estratto V. N. 448, quattrocentoquarantotto, col premio di

lire 700.
Estratto VI. N. 532, c:nquecentotrentadue, col premio di

lire 700.

Numeqi delle 54 susseguenti obbligazioni estratte sensa pre-to
(in ordine progressivo).

7 116 185 149 173 182 201 208 215

252 317 370 412 445 466 489 500 501

517 591 655 689 769 800 850 914 926

932 979 984 - 1007 1020 , 1050 1070 1116 1117

1123 1128 1132 1151 1153 1157 1189 1203 1217

1218 1220 1226 1230 1248 1250 1303 1315 1333

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto di-'

combre 1881, ed il rimborso dei capitali rappresentati dalle me-
desime (lire 500 cadanna), in un coi premi assegnati alle sei prime
estratte, avrà luogo a cominciare dal 1• gennaio 1882, contro re-
stituzione delle stesse obbligazioni.

Roma, li 30 settembre 1881.
Per il Direttore Capo della 86 Divisione

DARDANO.
Per il Dirdtore Generale

MORGHEN,

V' Per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
E. CATTANEO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle 63 obbligazioni da lire 500 cadauna della

ferrovia Torinc-Savona-Acqui passate a carico dello Stato
in seguito alla legge del 28 agosto 1870, n. 5858, e com-

prese nella 76 estrazione annuale che ha avuto luogo in
Rosna il 1° ottobre 1881 (in ordine progressivo).

11231 11437 11621 12523 12542 12780 12950 18519

14059 11329 14519 14953 15321 15823 15756 16558

17356 17856 18145 18158 18621 18777 18935 19089

20158 20469 20657 20731 20913 21154 21740 21874

22211 22668 23366 23512 23797 23990 24210 24215

24403 24848 25036 25085 25495 25901 26381 64240

64329 65468 66530 66695 66722 67515 68605 70575

70707 70720 70998 71175 71671 71962 71988.

Lo suddette obbligazioni cesseranno di fruttare con tuttodicem-
bre 1881 a beneficio dei possessori, ed il rimborso dei capitali rap-
presentati dalle medosime avrà luogo a cominciare dal 1° gen-

naio 1882 dietro il deposito delle obbligazioni corredate delle 4

cedole (coupons) dei semestri posteriori a quello scadente il 1•

gennaio 1882 (dal 37 al 40 inelasivo).
Roma, il 1° ottobre 1881.

Per il Direttore Capo della 36 Divisiote
ÛARDANO.

Per il Direttore Gczerale
R. MORSHEN.

V• per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti

E. CATTANxo.

DIItEZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI

A vvis o.

Il giorno 2 del corrente mese è stato att:vato 11 serviz°o telegra-
fico pei privati nelle stazioni ferroviarie di San Salvo, provincia di
Chietä, e Trevigno, provincia di Pot=nza.

oma, 3 ottobre 1881.

AVVISO

In coerenza al disposto nell'art. 33 della legge 13 settembre
1874, n. 2079 (Serie 26), sulle tasso ipotecarie, il procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Firenze fa noto che il signor
cav. Antonio Bologna, ricevitore del registro e conservatore delle
Ipoteche di Montepulciano, fu con decreto Reale del 10 marzo
anno corrente, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per
anzianità di servizio, con effetto dal giorno della sua surrogazione,
la quale avvenne nel 22 maggio successivo.

Firenze, li 3 ottobre 188L
Per il Procuratore generale: CICOGNANI.

CONSIGLIO PEft LE SCUOLE DELLA PROV. DI It03fA

Avviso di concorso.
Si reca a pubblica notizia che nel Conservatorio della Divina

Provvidenza in Roma sonosi resi vacanti 2 posti gratuiti da confe-
rirsi, per disposizione del Ministero della Pubblica Istruzione, ad
altrettante orfane figliuole d'impiegati civili dello Stato, in con•

formità del Regio decreto 13 aprile 1874, n. 1885 (Serie 2').
Perchò le giovinette possano essere ammesso al concorso si ri-

chiede:

1. Il certificato del proprio mnmelpto, comprovante che esse
sono figlio legittime di un impiegato civile dello Stato ed orfane
di padre o di madre, o d'ambo i genitori;

2. Il certificato di nascita dal quale appaia che esse non hanno
meno di sei, nè più di dodici anni di età;

8. L'attestato medico di costituzione sana, o per lo meno di
essere immuni da malattia contagicss, e per istato di mente e di
animo riconosciute educabili;

4. Stato di famiglia rilasciato dal municipio, dal quale risulti
il numero dei figli, la loro fortuna, e in caso la loro condizione
civile.
Le domande coi relativi documenti dovranno essere presentate

o spedite a quest'ufficio in carta bollata da centesimi 50 prima del
giorno 31 del prossimo mese di ottobre.

Roma, 27 settembre 1881.
Il Prefetto Pres'dente: GRAVINA.

COILTE D'APPELLO DI MESSINA

AVVISO DI CONCORSO a selle posti di cloggibili agli uffici
di cancelleria e segreteria.

Il Primo Presidente della Corte d'appello di Messina,
Veduti gli articoli 18, 19, 38 e 41 del regolamento sulle caneel-

lerie, approvato con Regio decreto 5 dicembre 1878, n. 4640;
Veduta l'autorizzazione accordata da 8. E. il Ministro Guar-

dasigilli,
Dichiara aperto l'esame di concorso per sette posti di eleggibili

agli uffici di cancelleria e di segreteria in questo distretto.
L'esame avrà luogo avanti apposita Commissione istituita presso

questa Corte di appello, ed incomincierà il giorno otto (8) pros-
simo novembre, a ore 9 ant.
Gli aspiranti dovranno far pervenire entro il venti (20) ottobre

a questa prima Presidenza la loro domanda col mezzo dei presi-
denti dei Tribunali civili e correzionali da cui dipendo la propria
residenza; tale domanda sarà scritta su carta bollata da centesimi
cinquanta, e dovrà essere corredata dei seguonti documenti:

16 Atto di nascita debitamente legalizzato ;
2° Copia del decreto di nomina ad alunno ed anche di quello di

nomina a scrivauo per quelli che ne siano provvisti;
3° Certificato di ddigenza e regolare condotta, rilasciato dal can-

celliere o segretario presso cui ebbe luogo il tirocinio. Gli alunni
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dovranno altresì giustificare di avere compiuto un anno di tiro-
ctmo.

Gli alanni e scrivani ammessi dopo la pubblicazione della logge
23 dicembre 1875, n. 2839, ma anteriormente alPattuazione del
succitato regolamento, giustificheranno di aver riportato la licenza
ginnasiale o tecnica, e qualora ne fossero forniti dovranno giustifi-
care con certificato del preside, vidimato dal Ministero dell'Istra-
zione Pubblica, di aver fatto almeno due anni di corso ginnasiale
o di scuola tecnica, e di aver superato lodevolmento gli esami an-
nuali, a sensi dell'art. 41 del citato regolamento.
Gli alunni e scrivani nominati prima dell'attaazione della su l-

detta legge sono dispensati dall'obbligo della licenza ginnasiale o

di scuola tecnica, a norma dell'articolo 38 del regolamento suin-
dicato.

Nessuno aspirante potra comparire avanti la Commissione esa-

minatrice senza l'avviso di ammissione all'esame e senza avere

giust:ficato con documenti al cancelliere la identità della sua

persona.
Il presente sarà pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno e

nelle cancellerie giudiziarie di questo distretto.
Messina, 28 settembre 1881.

D Primo Presidente : Noma.

REGIA SCUOLA SUPERIORE
DI MEDICINA VETERINARIA DI MILANO

Avviso.
A norma dell'articolo 1 del R. decreto 20 gennaio 1876, coloro i

quali aspirano ad essere ammessi como studenti presso la Regia
Scuola superiore di medicina veterinaria di Milano devono pre-
sentare alla segreteria della Scuola stessa, dal 15 ottobre al 6 no-
vembre, una domanda corredata di tre documenti, cioè:

1. Fede di nascita, da cui risulti l'età di anni 16 compiuti;
2. Attestato scolastico comprovante di aver superati gli esami

di prima e seconda liceale in un Liceo governativo o pareggiato,
o di aver compiuti gli studi dei primi tre anni di corso e superati
i relativi esami in un Istituto tecnico;

8. Certificato di buona condotta rilasciato dal capo delPIsti-
tuto in cui lo studente ha compiuti gli studi.
Quelli che sono già studenti presso la Scuola per essere inscritti

agli anni successivi devono presentare i titoli giustificativi alla
segreteria nello stesso periodo di tempo sopraindicato.
Le tasse da pagarsi pei vari corsi sono così distribuite: lire 20

per immatricolazione; lire 20 come tassa annuale di iscrizione,
e lire 12 annue per sopratassa d'esame.
Il corso di medicina veterinaria si compie in 4 anni, ed è così

distribuito:
I anno: botanica; zoologia; esercitazioni di botanica o zoologia;

chimica inorganica ed organica; anatomia descrittiva.
II anno : anatomia descrittiva ; esercitazioni anatomiche ; fisio-

logia sperimentale; ezooguesia o conformazione esterna degli ani-
mali domestici.
III anno: patologia generale ed anatomia patologica; materia

medica; patologia medica; patologia chirurgica; igiene e zootec-
nia; podologia; esercitazioni chirurgiche elementari; clinica me-
dica; clinica chirurgica.
IV anno: patologia medica; patologia chirurgica; medicina

operatoria; ostetricia; igiene e zootecnia; esercitazioni chiror-
giche; clinica medica; clinica chirurgica; clinica ambulante pei
bovini e suini, cioè eseursioni periodiche in campagna col profes-
sore di clinica medica per lo studio delle malattie dei bovini e
amm.

Gli esami sono due soli in tutti e quattro gli anni: uno di pro-
m"zione alla fine del primio biennio; l'altro finale alla fine del ee-
condo biennio.

L'esame di promozione è teorico e pratico. Il teorico, della du-
rata di un'ora, si aggira sulla botanica, sulla chimica, sull'anato-
mia, sulla fisiologia e sulla ezoognosia. Il pratico consiste in una

preparazione anatomica.
L'esame finalo teorico, anche della durata di un'ora, com-

prende:1'anatomia patologica, la patologia medica, la patologia
chirurgica, la materia medica, l'ostetricia, la podologia, l'igione
e zootecnia, la giurisprudenza veterinaria. L'esame pratico con-

siste in una diagnosi medica, in una diagnosi chirurgica ed in una
operazione chirurgica estratta a sorto.
Superato l'esamo finale il candidato riceve il diploma di dettore

in rooiatria.
Coloro che desiderassero maggiori notiz°e e schiarimenti po -

tranno rivolgersi alla segreteria della Scuola.
Milano, 1° settembre 1881.

D Direttore
N. LANZILLOTTI ËUONSANTI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CAPITANATA

Avviso di concorso.
È aperto un novello termino sino al 15 novembre prossimo pel

concorso alla nomina di vicesegretario dell'uflizio amministrativo
di questa provincia. A tal posto è annesso l'annuo stipendio di
lire 2500, aumentabile di un decimo in ogni cinque anni fino al
terzo quinquennio, ed il tutto con le norme sancite dal vigento
ordinamento organico par gli uffizi provinciali.
Il concorso è per titoli e per esami.
I titoli debbono attestare gli etudi fatti, i gradi accademici con-

seguiti, i servisi resi ad Amministrazioni pubbliche o private, ed
ogni altra qualità che possa presentare in suo favore il concor-
rente. Debbono inoltre essere accompagnati da documenti che pro-
vino la cittadinanza italiana, l'eta non minore di 25 anni nè mag-
gioro di 40, la buona condotta, l'adempimento all'obbligo della

leva e la sua costituzione fisica.
Gli esami, scritti ed orali, avranno luogo in base al seguente

programma, compilato dalla Giunta esaminatrice, all'uopo nomi•
nata dalla Deputazione provinciale:

1. Storia d'Italia - Avvenimenti principali da Carlo VIII

sino agli ultimi tempi;
2. Geografia d'Italia - Nozioni sul governo, istruzione, cir-

coscrizione amministrativa;
3. Dritto costituzionale - Statuto fondamentale, principali

disposizioni della legge sulla stampa, sulle elezioni politiche, sui
giurati;

4. Dritto civile - Pubblicazione, interpretazione ed applica-
zione delle leggi in generale, nozioni principali intorno alle per-

80ne, alla proprietà, ai privilegi ed ipoteche;
5. Dritto penale - Reati contro la pubblica Amministra-

z'ono e contro i dritti politici, contravvenzioni riguardanti l'or-
dine pubblico;

6. Dritto amministrativo, secondo il programma di ammis.
sione alla 1· categoria, annesso alla circolare del Ministero dello
Interno, in data 80 aprile 1872, n. 5007;

7. Aritmetica - Quattro prime operazioni, frazioni, propor-
zioni e progressioni;

8. Lingua francese - Traduzione in italiano.
Le domande si«iceveranno dal prefetto presidente della Depu•

tazione provinciale.
Coloro che saranno stati ammessi al concorso dalla Deputazione

verranno avvisati del giorno in cui cominceranno gli esami.
Foggia, 28 settembre 1881.

Il Prefetto Presidente della DepNŠggiONO Ëf0DÎWOÑOld

GIURA.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Lo ßlandard di Londra, organo del partito conservatore,
si occupa a sua volta delle faccende d'Egitto, sostenendo,
come ha fatto già il Times, che1Taghilterra debba avere una
posizione preponderante in quel paese.
" Per l'Inghilterra, dice lo ßtandard, la questione egi-

ziana è sostanzialmente molto semplice. Tutto ciò che desi-
deriamo si è che non esista in Egitto un'autorità abbastanza
forte da potere, volendo, recar pregiudizio alle nostre comu-
nicazioni coll'India attraverso PEgitto ed il Mar Rosso. Può

forse ottenersi questo scopo con un incremento dell'indipen-
denza nazionale dell'Egitto ? Se sì, l'Inghilterra difficilmente
vi si opporrebbe. Noi poniamo la questione senza risolverla,
perchè la risposta sarebbe oltremodo difficile. Ma nella per-
plessità a cui siamo in preda presentemente, la questione
merita di essere posta ed esaminata. Però non sarebbe pru-
dente di dissimularsi che un incremento dell'indipendenza
dell'Egitto dovrebbe essere accompagnato da forti e solide

garanzie, fra altre quella che l'indipendenza non dovrebbe
aver per conseguenza l'organizzazione di una grande forza
militare nazionale.
" Favorendo l'istituzione di un governo buono e ben ordi-

nato in Egitto, noi non abbiamo altro a cuore che i nostri in-

teressi nell'India. Il popolo francese può essere sicuro chenoi
non desideriamo di invadere, di occupare, o di annetterci
l'Egitto. Ma non permetteremo a nessuna potenza di farlo e

non consentiremo di farlo noi in compagma di un'altra po-

tenza. Se l'Egitto può essere mantenuto nella sua condizione
attuale, tanto meglio. Se si può, senza pericolo, accordargli
una maggiore indipendenza, lo si faccia pure. Ma se queste
alternative sono impossibili, e se un'autorità politica e mili-

tare straniera dev'essere rinforzata in quel paese, non dovrà
essere che la nostra, e la nostra soltanto. Ciò che lord Bea-

consfield ha detto dell'Inghilterra e della Russia parlando
dell'Asia centrale noi possiamo dire dell'Inghilterra e della

Francia parlando dell'Egitto. Noi crediamo che ci sia abba-
stanza posto in Egitto per l'Inghilterra e la Francia; ma in-

tendiamo di avere il posto di cui abbiamo bisogno. ,,

Il movimento in favore di una riforma agraria per l'Inghil-
terra e la Scozia è già incominciato, o promette di avere un
successo. Dietro invito dell'Associazione dei fittainoli, la Ca-
mera d'agricoltura della Scozia ha elaborato un progetto che

riassume le aspirazioni dei fittaiuoli scozzesi. Il progetto è,
sotto certi rapporti, più radicale e sotto certi altri, più mo-

derato della nuova legge agraria irlandese. Esso domanda,
come la legge irlandese, l'intervento dell'Amministrazione

giudiziaria tra i proprietari ed i fittaiuoli, per la revisione

della misura degli affitti, e contiene una disposizione, a ter-
mini della quale i fittaiuoli sarebbero assolutamente liberi di
coltivare la terra a loro talento, di più avrebbero il diritto

di reclamare un'indennità considerevole per i miglioramenti
introdotti da essi nella propriet&. I fittainoli scozzesi non ri-
vendicano però, come gli irlandesi, la fixity of tenure, ma si
contentano di una disposizione che obblighi il proprietario a

dar loro la disdetta un anno avanti.

Il progetto della Camera d'agricoltura di Edimburgo ser-

virA di base ad un bill definitivo che i deputati scozzesi pre-
senteranno al Parlamento subito dopo la riapertura.
Il progetto è vivamente discusso dalla stampa d'Inghil-

terra. Il Times lo trova troppe ambizioso, ma in generale vi
è propensione ad accettarlo in massima.

La settimana scorsa, secondo Puso, i membri della Corpo-
razione di Londra si sono riuniti a Guildhall per procedere
all'elezione di un nuovo lord mayor per Panno civico che de-

corre dal 9 novembre prossimo. Fu eletto il signor John
Wittaker Ellis, aldermano, membro della Compagnia dei
commercianti sarti,ed uno dei soci della grande Casa di com-
mercio, Fare Brother, Ellis, Clark e Comp. Il neo eletto ha

52 anni, è nativo di Richmond nella contea di Surrey e fa

parte del Consiglio comunale della capitale fino dal 18ßl.

L'apertura solenne della Dieta di Baviera ebbe luogo a
Monaco il 29 settembre. Il signor de Ow, proposto dalla
maggioranza conservatrice, è stato eletto presidente all'una-
nimità. Nella nomina dei vicepresidenti la destra non ha vo-
luto concedere nessun posto alla minoranza, la quale, indi-
spettita per tale procodimento, si è astenuta nella nomina
dei segretari.
Nella seduta del 30 il ministro delle finanze ha esposto la

situazione finanziaria. Risulta dall'esposizione che l'esercizio
passato presenta un deficit di circa cinque milioni.
Il ministro ha presentato poi il progetto di bilancio per

l'anno prossimo, ed un progetto di legge con cut et propone
un aumento dell'imposta sull'orzo. Un credito di 8 milioni di
franchi si domanda per le fortificazioni di Ingolstadt, ed un
altro di 2 milioni per la costruzione di nuove caserme. Il bi-

lancio si equilibra, tra spese ed entrate, con 231 milioni.

-11 fatto più importante di cui si occupino i giornali fran-
cesi relativamente alla Tunisia è la lotta che sostiene Alì

bey, fratello del bey di Tunisi, contro gli insorti presso Te-
stur, piccola città situata al nord-ovest della stazione di

Medjez-el-Bab, distante 54 chilometri da Tunisi. Ali bey è

stato attaccato il 25 ed il 27, e probabilmente anche il 29,
da Bu-Amar. Il combattimento del 25 pare che sia stato
senza importanza, ma in quello del 27 vi ebbero molti morti
da una parte e dall'altra. Dopo il secondo combattimento
All bey si trovava in una posizione difficile e chiedeva rin-

forzi che gli furono spediti. Si credeva a Tunisi che All fosse

stato attaccato anche il 30, ma non si avevano notizie pre-
cise in proposito. I telegrammi giunti più tardi lasciano in
dubbio circa la sorte di Alì.

11 30 settembre il signor Roustan era arrivato a Tunisi,
i munito di pieni poteri. ColPistesso vapore vi erano giunti
i
pure i generali Bréart e Saint-Jean. Arrivarono in rada con-
temporaneamente due navi onerarie con soldati d'infanteria,
cavalleria ed artiglieria. Al dire di un corrispondente del

Tentps da Tunisi, la marcia su Kairuan comincerA dal 12 al
15 ottobre. Si sarebbero già date all'uopo tutte le disposi-
ziom.

R re di Grecia, il presidente del Consiglio, sig. Comundu-
ros ed il seguito si sono imbarcati il 26 settembre sull'Am-

fitrite per Kalamaki. Dall'altra parte dell'istmo li attendeva
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l'Hellas, che li condusse a Leucade. La cannoniera francese
Le Bouvet e la russa Pseznapé scortarono l'Amfitrite fino a
Kalamaki. La squadra della Grecia occidentale, di cui fanno
parte l'Hellas, il Re Giorgio, la Spetsia, la ßalamina, ha
BC0rtato il re fino all'entrata del golfo Ambracico.
A Loucade il re ed il ministro si sono imbarcati sopra un

avviso da guerra per il porto di Arta, ove si era già riunita
truppa di cavalleria, a scorta di onore durante il viaggio. Il
re da Menidì passò ad Arta. La popolazione gli fece un'acco-
glienza splendida; era una folla enorme, accorsa da tutto

l'Epiro, a piedi ed a cavallo, con bandiere ed armi. Il re era
tanto commosso che la parola gli mancava e non poteva ri-
spondere alle allocuzioni dei rappresentanti del clero e della
città. Ad Arta l'arcivescovo ed il signor Carapanos hanno

messo a disposizione del re i loro palazzi.
Da Arta il re si è recato pel Pindo con gran seguito e scorta

a Farsalia ed a Larissa.
Il signor Comunduros ritornò un istante da Arta in Atene,

d'onde raggiunse per Lamia il re a Farsalia.

Secondo lo Standard, il principe Milano si proponeva di

fare un giro per la Serbia affine di predisporre l'opinione
pubblica in favore d'un progetto di legge che il suo governo
deve presentare alla Scupcina e che eleverA la Serbia al

rango di regno.
Ora la Politische Correspondens di Vienna reca una cor-

rispondenza da Belgrado nella quale si afferma che il prin-
cipe Milano ha dovuto rinunziare, per un tempo indetermi-
nato, al suo viaggio nell'interno della Serbia per ragioni di
salute.

La stessa Politische Correspondens afferma, sulla fede di
notizie ricevute da Belgrado, che la Commissione serbo-bul-

gara la quale è incaricata di sistemare definitivamente le

questioni di confine pendenti tra i due Stati finitimi, si radu-
nera positivamente verso la metà di ottobre a Belgrado per
ultimare il suo lavoro.

Lo stesso diario viennese è informato che il fermento in
Albania va ognora crescendo. In otto caimacati la popola-
zione sarebbe pronta ad insorgere. Dervish pascià avrebbe
fatto il possibile per pacificare quelle popolazioni, ma tutti
i suoi sforzi sarebbero riusciti vani.

Si annunzia da Cettigne che una deputazione della città
di Dulcigno, composta di cento membri, si è presentata al
principe Nicolò, e che questi le ha dato assicurazioni tali che
al suo ritorno le è riuscito di indurre i suoi mittenti ad ab-
bandonare il progetto che alevano formato di emigrare in
massa nel pascialato di Scutari.
Parecchi influenti delegati mussulmani hanno dichiarato

di volersi assoggettare alla legge militare del Montenegro.
L'Indépendance .Belge dice essere prossima in Russia la

promulgazione di un ukase imperiale contenente la codifica-
zione dei decreti relativi alla sicurezza della persona dello
czar. La guardia del corpo, la polizia del palazzo ed il di-
partimento della polizia secreta non formeranno più che un
servizio unico, posto sotto la direzione di un ufficiale supe-
riore, al quale i ministri ed i principali funzionari dovranno

somministrare tutti i dati che potranno avere sui progetti
diretti a compromettere la sicurezza dell'imperatore.
L'ukase in parola sarebbe il complemento delle ultimemi-

sure relative al grande ed al piccolo stato d'assedio.

Rispondendo al Daily Netos, il quale aveva affermato che
il concentramento di forze militari russe ad Askabad e l'oo-

cupazione di posizioni situate oltre quella piazza provano
che la Russia prepara una nuova campagna, il Journal de

Saint-Péteksbourg, del 2 ottobre, dichiara che quelle misure
sono puramente difensive ed hanno l'unico scopo di proteg-
gere un punto strategico importante. " Più la difesa è forte,
aggiunge il diario russo, meno probabile è l'aggressione. ,,

Il primo atto politico del nuovo presidente degli Stati
Uniti d'America, signor Arthur, fa la destituzione del diret-
tore delle poste di Deedwood (Dakota). Pare che questo fun-
zionario si sia compromesso in alcune operazioni poco oneste.
11 decreto di destituzione gli è stato comunicato il 20 set-

tembre. Agli Stati Uniti, dice in proposito l'Indépendance
Belge, si è generalmente disposti ad argomentare da questo
fatto che il.signor Arthur è deciso di seguire la stessa linea

politica del defunto presidente Garfied.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Cairo, 4. - Il kedivé ricevette un telegramma nel quale il
sultano esprime soddisfazione per fandamento delle cose, e sog-
giunge che, animato dal desiderio di assistere il kedivé, egli spedi
in Egitto due commissari che sono diggià partiti.
Algeri, 4. - Il cavo fra La Calle e Biserta è pienamento riu-

seito. Le comunicazioni fra Bona e Tunisi si effettuano benissimo.

La linea telegrafica di Kef è sempre interrotta per una lunghezza
di 18 chilometri.

Lo scopo della formazione delle colonne marocchine è di impe-
dire che gli insorti si rifugino nel Marocco.
Oostantinopoli, 4. - È smentita ufficialmento la notizia

dell'insurrezione della Mecca.

Tunisi, 4, - Confermanai l'incendio della stazione di Oned-

Zargua ed il massacro degli impiegati.
Il colonnello D,bord, partito il primo corrente per ispezionare

le strade fino a Beja, venne attaccato nel suo ritorno. Egli re-
spinse gliinsorti e rientrò a Megez-el-Bab. Gli furono spediti
rinforzi.
All bey ò sempre a Testur.
Costantinopoli, 3. - Due commissari turchi sono partiti

oggi per l'Egitto.
Tunisi, 3. - Ieri l'altro la stazione di Ued-Zargua fu invasa

dagli insorti, i quali ammazzarono dieci persone, fra cui alcuni

italiani e maltesi, e guastarono la strada. I consoli d'Italia e di

Inghilterra presero tosto opportuni accordi per mandare sulluogo
dei medici e degli agenti per le constatazioni volute.
La situazione di All bey pare di nuovo compromessa.
Parigi, 4. - È progettato un meeting per giudicare la con-

dotta di Gambetta nella questione tanisina.
I.ondra, 4. - Il corrispondente berlinese del Times crede che

Bismarck divida le opinioni del Times circa la questione orientale.
Durante il Congresso di Berlino, il cancelliere, conversando, di-
chiarò che l'avvenire della penisola balcanica apparteneva alla
Russia ed all'Austria, e che la supremazia in Egitto spettava al-
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l'Inghilterra. Il corrispondente afferma che Bismarck non cambiò

l'opinione espressa in quell'occasione.
L'onorevole Northcote, in un discorso tenuto a Stull, disse che

dei tumulti sono possibili in Egitto, e che occorrono energici prov-
vedimenti.
Parlò inoltre contro la conchiusione del trattato di commercio

colla Francia.

Costantinopoli, 4. - Ieri i delegati dei bonholders discus-
sero cirea la riscossione delle imposto. Nulla fa deciso.
Tuniët, 4. - Prosegue l'inchiesta di Sfax per parte dei com-

missari d'Italia, d'Inghilterra e di Francia.
Alessandria d'Egitto, 4. - Il Governo italiano ha dichia-

rato a quello egiziano che Pinchiesta sul massacro della spedizione
Giulietti a Bailul non fa soddisfacente.
Parigi, 4. - Il Pigaro pubblica un dispaccio da Tunisi, il

quale dà orribili dettagli sul massacro di Uod-Zargua. Circa dieci
impiegati della stazione furono massacrati e bruciati. La ferrovia
venne rotta sopra un percorso di 12 chilometri. Parecebi vagoni
furono incendiati. Si spedirono rinforzi a Megez-el-Bab. Il Conso-
lato italiano fece le più energiche proteste, lamaggior parte delle
vittime essendo italiane.

Milano, 4. -- Il tiro nazionale è Essato deßnitivamente a sa-
bato, alle ore 8 ant.; 8. M. il Re assisterà all'inaugurazione.
Oostantinopoli, 4. - Mancardi è stato ammesso a far parte

della conferenza per i portatori di titoli del debito ottomano.
San Vincenzo, 8. - Prosegue per La Plata il postale Co-

lombo, della Società Lavarello.
Kiel, 4. - Il feld-maresciallo Moltke pronunziò , al Casino

degli uficiali di marina, un discorso nel quale egli dimostrò che

all'esercito ed alla marina incombo l'identico còmpito di proteg-
gere le frontiere. Mentre l'esercito assicura il felice esito della

campagna fuori del confine, alla marina spetta la parte principale
lungo le coste del paese.
I membri del grande Stato maggiore sono vpnati a Kiel onde

prendere parte ai lavori di questo porto importante.
Belgrado, 4. - Durante l'assenza del presidente del Consiglio

gli affari della presidenza sono affidati ai ministri della guerra e

dei culti.
Trapani, 4. - Stamane, alle ore 9, l'on. Boselli, ringraziando

la cittadinanza per la sua spontanea e festosa accoglienza, aprì la
seduta della Commissione d'inchiesta sulla marina mercantile.

Egli fu applauditissimo. Il sindaco ed il presidente della Camera
di commercio, facendosi interpreti della cittadinanza, si mostra-
rono grati per la venuta della Commissione. Parlarono il presi•
dente della Camera di commercio, il segretario avvocato Mondini,
il consigliere Giacomazzi, l'on. Damiani, molti armatori e capi-
tani. L'on. Damiani elogiò i componenti la Commissione, auguran-
dosi un felice esito dalla presente inchiesta.
Alle ore 4 pomeridiano l'on. Boselli chiuse la seduta con sen-

tite parole di elogio alle istituzioni della città ed ai lavori fatti

dalla Camera di commercio sull'avvenire del porto. (Applausi)
Alle ore 6 pom. gran banchetto.

Tunisi, 4. - Il massacro di Ued-Zargua produsse una pro-
fonda emozione. Dietro invito di Ronstan, i consoli inglese e ita.

liano si recano a Ued-Zargua per associarsi all'inchiesta delle
autorith.
Quattro battaglioni francesi vanno a rinforzare Ali bey.
Saussier prenderebbe il comando della colonna a Zaghuan per

marciare contro Keruan.
Cairo, 4. - Il Monitore pubblieberà domani un decreto che

convoca l'Assemblea dei notabili pel 23 dicembre.
Hilano, 4. - È giunto l'on. Depretis. Attendevanlo alla sta-

zione l'on. Baccarini, il prefetto ed altre autorità. Prese alloggio
all'Hô!el Milan.

Aden, 4. - Nessun caso di colòra si è verificato da otto

giorm.
Osiro, 4. - Il sultano spiegò a lord Dufferin che lo scopo

della missione inviata al Cairo è di rassodare l'autorità del kodivé

per mantenere lo stato attuale.
Il Consiglio dei ministri approvò stamane il progetto per l'As-

semblea dei notabili.
I commissari turchi hanno pieni poteri por fare una inchiesta

sull'amministrazione egiziana.
Londra, 4. - Il Dailä Netos ha da Alessandria: « I consoli

dichiararono a Cherif paseià che i loro governi si mantengono
estranei all'invio della missione turca al Cairo.

Saida, 3. - Un convoglio di 1500 camelli è partito da Krei-
der per Mecchery. 90 sacebi di viveri rubati daioonduttori furono
ritrovati presso la tribt degli Uled-Bidi-Kalifa. Credesi alla com-
plicità di questa.
Trapant, 4. - Il banchetto della Commissione d'inchiesta

sulla marina mercantile riuscì splendidissimo. Brindarono il sin-
daco alla Commissione, cui rispose l'on. Boselli, ringraziando con

splendido parole e ricordando le glorie della Terra dei Vespri.
L'on. Damiani ringraziava la Commissione, accettando le parole
generose sulla Sicilia, iniziatrice del movimento di redenzione del-
PItalia. Il cav. Incagnone, presidente della Camera di commercio,
brindava fra gli applausi e gli evviva, a 8. M. Umberto, Re leale,
a S. M. la Regina, Stella d'Italia nostra, ed al Principe torpedi-
niere. L'on. Molfino, applauditissimo, brindð alla prpeperità della
provincia di Trapani.
Alle ore 10 pom. la popolazione festanto salutava la Commis-

sione che partiva per Cagliari.
Parigi, 4. - Molti giornali annunziano che il gabinetto si di-

metterà prima della riunione delle Camere.
Zurigo, 4. - 11 Congresso socialista fu aperto oggi a Coira.

Vi assistevano 50 persone.
Parigi, 4. - Un dispaccio dal Cairo esprime il timore che la

missione turea inviata dal sultano complichi la situazione.
1Kilano, 5. - Stamane, alle 6 50, ò partito il Ministro Bacca-

rini per Varese e pel Lago Maggiore, onde visitare i lavori della
ferrovia Novara-Pino. Lo accompagnavano il deputato Cacchi, il
direttore dei lavori della ferrovia Novara-Pino ed il presidente del
Consiglio di amministrazione dell'Alta Italia. Il Ministro arriverà
a Torino stanotte.

NOTIZIE DIVERSE

Beneficenza. - Leggiamo nel Corriere del Lario, di Como,
del 1• ottobro, che i figli e le figlie del fa cav. Giuseppe Rubini,
nel giorno anniversario della morte del loro compianto genitore,
elargirono lire 5000 al comune di Larate-Abate, afBnehè le im-

pieghi istituendo un'Opera pia a sollievo dei poveri infermi, o le
eroghi a favore del progettato Asilo infantile.

Statistica sanitaria militare. - Ecco quale fu lo stato
sanitario dell'esercito italiano nel mese di aprile 1881:

Erano negli ospedali al 1• aprile 1881 (1) . . . . . 7793
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 8680
Usciti ...............-. 9488
Morti ................ 185

Rimasti al 1• maggio 1881 . . . . 6800
Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 211021
Erano nelle infermerie di corpo al 1° aprile 1881 . .

2453

Entrati nel mese . . . . . 9830
Useiti guariti . . . . . .. . . . . . . . . 7871

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . . 1683
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Morti . . . . 3

Rimasti al 1• maggio 1881 . . 2226

Giornate d'infermeria . . . 71848
Morti fuori degli ospedali e delle informerie di corpo .

20

Totale dei morti . . . . . . . . 208

Forza media giornaliera della truppa nel mese di aprile
1881

. . . . .
-

. . 216230
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di

forza .... ....... 1,34
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . 2,52
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . .
44

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di

forza ................. 0,96
Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, informerio di

presidio, speciali e di corpo) n. 144. Le cause delle morti furono:
sinoca 1, meningite ed encefalite 6, nevrosi (tetano) 1, bronchite
acuta 5, bronchite lenta. 4, polmonite acuta 25, polmonite cro•

nica 4, pleurite 12, tubercolosi miliare acuta 1, tubercolosi cro-
nica 3, altre malattie degli organi respiratori 1, endocardite epe-
ricardite 1, catarro enterico acuto 3, catarro enterico lento 1,
malattia del fegato 2, peritonite 8, malattia di Bright 1, ileo-
tifo 30, meningite cerebro-spinalo 3, vainolo 1, morbillo 19, mi-
liara 2, febbre da malaria 1, cachessia palustre 3, cachessia per
aglobulia e leucocitemia 1, sincope 1, resipola 1, otite 1, aseesso
lento 1, cario e necrosi 1, artrocace 2, ferita da punta e da taglio 1,
ferita d'arma da fuoco 2. Si ebbe 1 morto sopra ogni 97 tenuti in
cura, ossia 1,03 per 100.
Morirono negli ospedali civili n. 44. Si ebbe 1 morto sopra ogni

56 tenuti in cura, oasia 1,79 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti militari e civili, por ma-

lattie 13, per ferite d'arma da taglio 1, per suicidio 6.

(1) Ospedali militari (principali, succursali, infermerie di presidio e

speciali) e ospedali civill.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle informerie

di corpo.

Bollettino Consolare. - 11 fascicolo I (ottobre 1881) del
Eollettino Consolare, pubblicato per cura del Ministero per gli af-
fari Esteri, contiene le seguenti materie:

Rapporto sul movimento del commercio nel porto di ßmirne, del
cav. Enrico De Gubernatis, Regio console generale a Smirne.
Commercio e navigatione del porto di Cardiff nel 2•trimestre

1881. Rapporto del signor avv. Ludovico Gioja, R. vicoconsole a
Cardif.
Rapporto agricolo e commerciale per il 2° trimestre dell'anno

1881, del cav. S. Castiglia, Regio console generale in Odessa.
Rapporto commerciale (2• trimestre 1881), del sig. avv. Felice

Lejnati, R. viceoonsole a Bordianska.
Rassegna commerciale (2• trimestre 1881), del sig. B. Mascetti,

reggente il R. Consolato a Taganrog.
Cenni sopra Malaga per l'annata 1881, del marchese osv. C. A.

Seyssel d'Air di Sommariva, Regio consolo a Malaga.
Industria serica nel Cantone di Zurigo durante l'anno 1880.

Rapporto del sig. Giovanni Töndary, R. viceconsole a Zurigo.
Brevi cenni sulla coltivazione in Egitto della Ramia, della Juta

e della Vite, del s g. Giacomo Russi, di Alessandria di Egitto.
Intorno al deposito di merci italiane nei nuovi magassini (La-

gerhaus) in Xonaco di Baviera. Da un rapporto del sig. Rodolfo
Oldenbourg, R. console a Monaco di Baviera.
NOTlZIE VARIE, Ÿigm0 - LÎSbona - San Francisco - Adelaide
- Manilla.

Disposizioni consolari.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie eIndustrie. -
Il n. 40 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma·
terie:

Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note
ed appunti sugli Istituti di credito e industriali - Banca Nazio-

nale - Banoa Romana - Banco di Sicilia - Il progetto di legge
sulle Casse di risparmio - I creditori italiani della Torchia.
Parte ferroviaria. - Il materialemobile delle nostre ferrovie
- Ferrovia Leoco-Como - Ferrovia Ivrea-Aosta - Conferenza

internazionale sui trasporti per ferrovie - Circolare del Ministro
Baccarini sulla costruzione delle ferrovio ed, altri lavori pub•
blici.
Parte Industriale. - La relazione sulle industrie manifatturiere

della Commissione Reale per l'Esposizione di Milano -- Uappalto
delle saline di Bardegna - Argille refrattarie biellesi - La lam-

pada Edison alPEsposizione di elet.tricità.
Parte commerciale. - Esssegna dei mercati - Stock del colo-

niali a Genova al 1• settembre - I monopolizzatori del petrolio
in America (cont. e ßne, vedi n. 39).
Nostre corrispondenze: Catania, Parigi.
Nostre particolari informazioni - Memoriale dei commercianti,

industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-

moriale degli azionisti - Estrazioni: Città di Viterbo, 1877 -Mu-
nicipio di Alessandria - Città di Ferrara, 1863 - Comuni e pro-
vincia di Pisa, 1863 - Credito Fondiario delle Opere Pie di San
Paolo (Torino) (continuasione, vedi n. 38).
Situazione del Banco di Napoli.
Condizioni d'abbonamento: Italia anno lire 10, sei mesi lire 6.

Estero anno lire 18, sei mesi lire 7 in oro.

Decessi. - Il Giornale di Sicilia di Palermo del 2 ottobre

annunzia la morte del commendatore Giovanni Battista De Caro,
che fu uno dei più distinti avvocati del Foro palermitano, e che,
essendo giudice di Corte criminale sotto il governo provvisorio del
1848, lasciò il servizio appena ristaurato il governo borbonico.
Chiamato dalla dittatura del generale Garibaldi alla carica di

presidente del Tribunale di commercio di Palermo e confermato

dal Governo del Re, la tenne con decoro per molti anni, e pub-
blicò parecchie opere di diritto commerciale che sono state apprez-
zate tra noi e fuori. Promosso a consigliere di appello, fa appli-
cato alla Corte,di cassazione, nella quale si distinse per operosità
e per zelo alla giustizia. Collocato a riposo nell'anno scorso per

ragione di età, venne onorato del grado efettivo di consigliere di
Cassazione, e chiose la sua lunga e laboriosa carriera.
- L'Italia Militare del 4 corrente annunzia che il giorno 27

settembre prossimo passato moriva in Versano Novarese il tenente
generale in ritiro Ricci marchese Giuseppe. In lui ei à spento un
illustre scienziato, ch'ebbe molta parte ne1Popera internazionale

per la misura del grado europeo, ed un valoroso ed intelligente
ufBeiale, che dopo essersi guadagnato la medaglia d'argento al

valore militare alla battaglia di Novara, rese importanti servizi
al Governo ed all'esercito in alti uffici ed importanti missioni.Nel
1846 obbe da 8. M. una missione confidenziale presso la Svizzera

e le Corti di Baviera, Würtemberg e Baden; nel novembre 1847

ebbe altro incarico confidenziale presso il duca di Modena; nel
1848 venne inviato presso il maresciallo Radetszky.
Era nato in Genova il 6 settembre 1811.
Cominciò nel marzo 1820, quale allievo della Regia Accademia,

la carriera militare, nella quale salendo ai vari gradi fa coman-

dante del corpo di stato maggiore (1860); presidente del Comitato
di stato maggiore e membro della Commissione permanente per la
difesa dello Stato (1862); membro del Comitato superiore delle
varie armi e del Consiglio superiore degli Istituti d'istrazione e di
educazione militare,
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Fu deputato al Parlangento ngsionale nella III e IV Legisla-
inrg. Pei servizi resi egli ebbe onorificense dal nostro e dagli esteri
Goverai, fra lo quali la gran croce dell'Ordin9 dellACorona A¾telia
e quella di grand'ailloiale dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lassaro,
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SCIENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione di Milano

XXXVI.
Un busto di donna, del Ginotti, l'artista che a Torino ci

aveva fatto ammirare una corpulenta schiava, costringe la
vostra anima e il vostro pensiero a quel lavore dal quale vi
80ttrae ÎS Ÿ0¢UBÍ0WO À0Î ¾0rsilli. Che se il buffoncello solfeg-
giante dell'artista veneziano è piacevolissimo e naturalissimo,
la Pétroleuse del Ginotti, paettante oscena terribilità e ire
plebee, pur tra lo spasimo della prigionia e delle corde che
si affondano nelle carni e della punizione in vista, vi scuote
profondamente, vi perseguita anche se vi scostate di lì, vi
riassume nella mente un periodo luttuoso di storia francese,
vi dice che le furie di Aletto e i capelli-serpenti di Tisifone,
inventati dalla fantasia poetica, sono un nonnulla appetto
alle tricoteuses, che accompagnano con urli e beffe il macello
umano durante il terrore, appetto alle pétroleuses,che s'inne-
briano agli incendi dei monumenti di Parigi durante la Co-

mune. La donna del Ginotti, che nei versagliesi triopfanti
ravvisa la borghesia nemica del popolo, la forza schernitrice
del diritto, il turpe principio d'autorità contrario alle care

follie della plebe, condensa nello sguardo tanta potenza di
sdegno e di disprezzo, atteggia il labbro carnoso a tanta

espressione di astio ferino, sprizza dalla cotenna del petto
enspanso e degli omeri ampi da pescivendola, o da moglie
d'unmacellaro tribuno del quartiere di Belleville, tanta ener-
gia assassina di volonta, che quasi si trema, guardandola;
che quasi si teme quei lacci possano sciogliersi e quella mano
armarsi d'un coltellaccio in cerca delle budella del primo
aristocratico, del primo borghese amante dell'ordine che gli
si parera dinanzi. Poichè la Nemesi della Storia sarà im-

placabile, tanto con Nerone che incendiava Roma per sfogare
un capriccio, quanto coi comunardi che di pazzo furore e di

cupi istinti di demolizione eran tratti a incendiare le Tui-
1eries e quel Louvre dove sono incalcolabili tesori d'arte e di
civiltà, a noi sembra che la statua del Porzio come il busto
del Ginotti potranno sempre osservarsi e consultarsi con

profitto.
Rimanendo nella scoltura, e non potendo discorrere parti-

tamente di tutte le opere o delle principali opere esposte a

Milatio, vogliamo trascegliere, fra tanti soggetti e sogget-
tucci privi di serio concetto e altre opere che, sebbene aceen-
nino a larghezza e a bravura di fare, s'improntano di volga-
rità o ti lasciano freddezza nell'animo, La fatica precoce, del-
l'Argenti, e La pesca a congole, dell'Alfano. E ciociarello
dormiente del Belliazzi- felice imitazione del Fauno, del
museo Barberini- che a Torino era una delle principali at-
trattive nella sezione della scoltura, non ha nulla o ben poco

a che fare col bimbo dell'Argenti.E tuttavia quel piccino che
sonnecchia, e d'un sonno così fisiologico, che è stanco dello

studio, e in modo cosi naturale, che ha appena la camicietta
indosso, e in così geniale disordine, che ò abbandonato su

una seggiola, e in così ghiotta posa, quel piccino mi piace
alls follia.
Nò il Piccolo pescatore, dell'Alfano, può farci dimenticare

A Posilipo, del d'Orsi, quel bronzo pastosissimo e tutto succo

e verità e genialità artistica che campeggiava nelle sale a
Torino e che dal giuri ottenne giustamente un diploma di
premio. Ma anche al Pescatore di vongole, dell'Alfano, biso-
gna che tu guardi con vivissimo interesse. Che se nella figura
di quel garzoncello quasi ignudo, che punta con forza i piedi
sull'asse della barchetta e si adopera per trarre a sè la rete

impigliata nel fondo tra scogli e fango e probabilmente pe-
sante per la preda fatta, e mostra tanta sicurezza nel suo
mestiere, tanta famigliarità col mare, tanta balda noncu-

ranza di pericoli, tu hai pregi non comuni di condotta e di
intensa espressione, hai viso, braccia, gambe, un torso mo-
dellati superbamente, gioverà anche riflettere ai portenti di
verità e di ossequio alla natura, al visibile, al palpabile, al
mondo reale e palpitante intorno, onde la scoltura napole-
tana si abbella.
E anche rispetto alla pittura, di questa operosità sul vero,

di questa elaborazione della realtà con poche o punte mi-

scele, di questa tendenza dell'artista a riflettere nell'opera
sua sentimenti e aspetti di bellezza e di verita, con un ob-
biettivo tutto moderno, nel proprio ambiente contempora-
BOO, 00n suggello di coscienza e di personalita, con abborri-
mento d'ogni servile imitazione e d'ogni convenzione rigida,
con istinti veramente democratici, potrai aver saggi quanti
ne cerchi.
E a parte il Michetti, che però nella Mostra di Milano ha

esposto anche troppo, e quasi lascia perplessi se sia da am-
mirare o da deplorare tanto splendore di tavolozza, tanta
felice e facile audacia di pennello; a parte l'Induno e il Fa-
vretto e il Mantegazza, che continuano m una succosa e

piena ridente e spesso nitida percezione e riproduzione d'un
bello popolaresco, d'un vero quotidiano, e' c'è nelle sale della
pittura a Milano tutta una schiera di artisti che si fanno un
vanto del pennelleggiare ardito, indipendente, per dir così,
riflettente il personale sentire, 11 peculiar modo di vedere e

di gustare e di creare nei dominii vastissimi dell'arte.
A quel gioiello che era il Primo figlio il De Chirico ha

fatto succedere questa volta una Balia. Ma che amore di
balia! Ha un petto largo come quello della petroliera del

Ginotti, ma qui non è turgido per ira e smanie di distru-

zione, bensì è fisiologicamente ricolmo e denso di elementi
di nutrizione. La balia del De Chirico e la fanciulletta che le
è afBdata formano un sol gruppo, e un gruppo così bello che

dee far buon sangue anche alle madri che lo guardano. E
qui pure è verità, riprodotta senza fronzoli, intesa da un ar-
tista che vuol esser lui, senza impacci d'accademia, senza
schiavitù a teorie e a regole determinate, senza subordina-
zione a principii e postulati o troppo arbitrari o troppo
severi.
E le figurine del Mian, e PUnico erede, delPattini, e ilNa-

poleone a ßantElena, del Campi, e l'Esopo, del Fontana, e i
paesaggi del Carcano, del Ciardi, del Calderini, e il Bandi-
tore di vino, del Tancredi, e il General Medici ai funerali di
Yittorio Emanuele, del De Albertis, e tant'altri lavori pre-
gevoli, quali per forma, quali per colore, quali per concetto,
e che tanto più guadagnano, quanto più sono osservati?
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Spietato e ingiustificato ne sembra il silenzio dei critici
intorno al Messaggio d'amore, quadro a olio di Tullo Mas-
sarani. È vero che qui l'aspettazione nuoco all'effetto com-
plessivo del dipinto; imperocchè qui immagini subito debba
esistere unione feconda fra l'artista e il critico di cose d'arte,
corrispondenza simpatica fra il pittore e lo scrittore, armo-
nia cara fra la parola e l'atto, fra il precetto e l'esempio.Ma
si può dire forse che quel quadro vi procaccia delusione ter-
ribile? Si può dire forse clie quiil pittore ò molto inferiore
al critico arguto, al lucido espositore di cose d'arte, al giu-
dice dotto inspirato che quasi sempre è in ballo trattandosi
d'un verdetto per conferimento di premi a quadri e statue ?
Il soggetto del dipinto del Massarani è tolto da un

dramma di Calidosa, il gran poeta indiano. Il re Aquimitro,
innamorato di unk donzella per nome Malavica, che poi si
scopre essere anch'essa figliuola di re, la apposta, accompa-
gnato da un suo confidente, in un giardino della reggia, do-
v'essa st.a per copipiere upp religiosa cerimonia. Per mezzo
della schiava che deve badare all'abbigliamento di lei e cin,
gerle al breve piede i fermargli sacri, il re le mande amba-
sciata d'amore. La donzella, che anch'essa palpita in segreto
e carezza col pensiero innamorato l'immagine del re; ascolta,
con misto di femminile peritanza e di soave letizia, il caro
messaggio. Fcco il teiga su cui Tullo Massarani ricamò il suo
quadro a larghe dimensioni e a luminosi riflessi. Chi pensa
alle sottili eleganze e alle concettose morbidezze peculiari,
agli scritti del Massarani, un prosatore modello, dopo tutto,
non potra che aspettarsi, anche trattandosi d'un dipinto -
giacchè la penna e il pennello gli son cari e famigliari en-
trambi - e precisione scrupolosa di disegno e vigore disci-
plinato di colorito e scelta ben ponderata di mezzi per dar
svolgimento pieno e possibilmente simpatico al concetto del
quadro. Il quale, per dirla schietta, avrebbe forse avvantag-
giato ancor più e avrebbe forse destate più subite compia-
cenze, se a quel capriccioso e bendato amorino che è l'istinto,
il natio genio artistico, la fatica della riflessione e la paziente
cura del meglio e l'insistente timore dei pungiglioni della
critica non avessero nuociuto un tantino. L'ambiente è giu-
sto, la luce è distribuita con sagace misura, lo sfondo è ra-
diante, la figura della donzella è modellata finamente, le tinte
sono calde, profumate, come i soli e le selve e gli amori che
rallegrano quelle regioni, culla del genere umano e della ci-
viltà; e quell'albero dal tronco gigantesco e dai larghi fo-
gliami entro il quale il re osserva, non visto, la sua diletta,
vi parla di industrie faticosissime di pennello.
Ma tuttavia se un neo c'è in quel quadro, gli è appunto

quella precisione sovercliia, quel troppo di finitezza e di le-
vigatezza in ogni particolare e in ogni accessorio, quel non
so che che pare calligrafia e cromolitografia, anzichè pittura
cosciente e potente, fattura d'un pennello guidato da' liberi
ardimenti e che ha le sprezzature padronali del genio. Ma,
pure ammesso questo difetto, quanti pittori che figurano o
non figurano nella Mostra avrebbero saputo darci un quadro
come cotesto del Massarani? Quanti avrebbero potuto, per
tacere degli altri pregi sostanziali, modellare una figurina
circonfusadilace orientale come quella fidanzata del re Aqui-
mitro, foggiarmi sulla tela un albero, un albero che il Tus-
quets non sdegnerebbe, come quello che protegge d'ombrie e

di fragranze gli idilii di quel monarca e di quella fanciulla
dell'Asia ?

G. Romustzt.rar.

TELEGRAMMA METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 4 ottobre 1881.
Pressione decrescente dal N al 8 d'Europa. Hernosand 781,

Fane 775, Berlino 770, Bamberga 765, Berna 7ô0. In Italia ba-
rometro disceso leggermente dovanque, più al centro dove pare si
formi una debole depressione. Pressioni: 756 Roma, Firenze,
Aquila; 757 Pesaro, Genova, Cagliari, Palermo, Brindisi; 758
Milano.
Nelle 24 ore pioggerelle in gassi tutte le stazioni del continente.

Stamane cielo coperto o piovoso sul continente, poco coperto in

Sicilia, venti sensibili del 1• quadrante al NE, deboli e variabili
altrove. Temperatura abbassata al N, aumentata al S. Mare tran-
quillo fuorchò nel golfo di Venezia.
Frobabgità di nuovo piogge.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

1 oma, 4 ottobre.

Stato Stato '

Igggg sogna

STAzIoxI del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Bellano....... pioggia - 14,1 7,0
Domodossola pioggia - 12,8 8,7
Milano........ tutto coperto - 14,2 10,7
Venezia ...... tutto coperto mosso 15,5 10,4
Torino........ tutto coporto - 12,0 10,5
Parma........ tutto coperto - 15,4 9,3
Modena....... pioggia - 14,5 7,6
Genova....... li2 coperto tranquillo 18,0 13,0
Pesaro........ tutto coperto calmo 15,6 11,4
P. Maurizio.. It2 coperto calmo 18,5 18,8
Firenze....... tutto coperto - 18,7 12,5
Urbino........ pioggia - 12,8 9,0
Ancona....... tutto coperto tranquillo 16,0 12,5
Livorno ...... tutto coperto calmo 20,8. 12,9
0. di Castello tutto coperto - 15,2 8,8
Camerino.... nebbioso - 12,2 7,5

,

Aquila........ Lutto coperto - 15,8 8,7
Roma......... gocco - 20,2 11,7
Foggia........ 8¡4 coperto - 20,2 9,8
Napoli........ pioggia tranquillo 19,0 12,7
Potenza...... 112 coperto - 15,3 4,8
Leces ......... tutto coperto - 21,5 13,9
Oosenza ...... 3(4 coperto - 19,5 11,8
Cagliari...... Si4 coperto calmo 23,0 14,0
Catanzaro... 1(4 coperto - 22,8 15,2
Reggio Cal... sereno tranquillo 21,4 17,0
Palermo...... 1¡4 coperto legg. mosso 25,2 15,5
Caltanissetta III coperto - 20,0 11,8
P. Empedocle 1¡4 coperto legg. mosso - -

Siracusa...... 114 ooperto tranquillo 22,2 17,1
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Osservatorio del Collegio R0lBSDO - 3 ottobre 1881.

ALTEZZA DELLA STAEIONE= gga gg,

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 757,7 767,1 767,1 757,3
40·ealmare

Termomet.esterno 11,7 19,2 17,6 14,3
(centigrado)

Umiditå relativa.... 85 50 69 in

Umidita ssaoluta... 8,76 8,20 10 41 9,06
Anemoscopioevel. N.6 NW.2 BW.8 WSW.1
orar.mediainkiL

Stato del cielo...... 8. elrro- 5. camali 9. nembo 4. cirro-
strati da N ad E eumali

OSSERVAZIONI DIVERBB

Termometro:Massimo-20,2 C.-16,SR. j Minimo-9,20.-7,4B.

Osserutorio del Collegio Boinano -- 4 ottobre 1881.
ALTEZZA DELLA STABIONE= 4g.,65.

8 ant. Mezzodl 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,3 755,7 756,2 768,2
a0•ealmare

Termomet.esterno 13,5 18,2 16,6 14,6
(centigrado)

Umiditàrelativa... 86 56 72 82
Umidità assoluta... 9,94 8,51 10,19 10,19
Anemoscopioewel. WSW1. W.4 WNW.5 NNE.1
orar.medisinkii.

Stato del cielo........ 10.gocele 7. oirro- 9. plore 0. sereno
cumult quasi

coperto
OSSERVAZIONI DIVERBB

Termometro: Massimo -18,7 C. -15,0 R. - Minimo- 11,7 C. - 9,4 R.
Pioggia in 24 ore - mm. 2,6.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 ottobre 1881.

oontmarro Valore Valore CONTANTI TINE CORRENTE TINE PROBBIHO
YA laOR I

nar. seminate versato
I.ETrBRA DINARO I.BTTERA DAMABO IsrrTERA DANABO

Rendits Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1882 - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . , , . . . . 1• aprile 1882 - -

Certineati sul Tesoro - Emisa. 1860/64 . 1•ottobre 1881 - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1881 - -

Obbligazioni Ben! Ecclesiastició 0/0 . .
1• aprile 1881 -- -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 500 . 500 .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabsechi .

500 . 850
.

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . . 600 . -
Readita Austriaca

. . . . . , , . . . . . . .
- -

Banca Nazionale Italiana. . . . , , , . . . 1• gennaio 1881 1000 , 750 ,
Banca Romana . . . . , , , , , , , , . . . . 1• Inglio 1881 1000 , 1000 .
Banca Generale . . . . . . . . . , , . . . . , ,

500 , 250 .
Bages Nazionale Toscana . . . . . . . . . .

1000 , 700 .
Boeieth Gen. di Cred. Mobillare Italiano ,

500
,

400
.

Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 500 , 500 .
Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•1aglio 1881 500 ,

250
,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250 , 125 ,

Cart. Cred.Tond. Banco Santo Spirito . 1•ottobre 1881 500 , 500 .

Fondiaria (Incendi) . . , , . . . . , , , . . 1• gennaio 1881 600 oro 100 oro
Idem (Vita) . . . . , . . . . . . . . . .

250 oro 125 oro
Boeietå Acqua Pia antica Mareis. . . . .

1• luglio 1881 500
,

500
,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . , , , 600 . 600 ,
Boeletà italiana per condotte d'acqua . , 500 oro 160 oro
Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . 1•gennaio 1881 500 , 500

.Compagnia Fondiaria Italians . , , , , .
- 250 , 250

,
Strade Ferrate Romane . . , , , , , , . . . - 600 , 500

.

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , , , , .
- 500

,
600

,
Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1881 500

. 500 ,
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 , 500

,BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 ,

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 , 500
,Comp. R. Ferr. Sarde, as. di preferenza - 250

,,
250

,,
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0¡O 1• aprile 1881 500

, 500 ,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500
,, 500 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 687 50 587 60

Gas di Civitavecchis. . . . . . . . . . . . .
- 500

. 500
,PioOstiense.................. - 430 ,, 430

C A KB I exoaxx r.as•rsaa Das O I minio

89 35 89 25 - - - - -

------9215
------9110
------9620

- - -
- - - 1125

,
- - 643 . 642

,
- - -

- -819,617,---

- - - - - - 9ti0 ,

- - - - - - 530
,,

------942,

- - 284
.

OSSERV AZIONI

Pressi feeffit

glia .
90 100 26 100 10 - 5 0¡O (2• sem. 1881) 91 70, 67, 62 112 ñne.

Lione . . . . .. . . . . . . . . . . . . 90) Parigi ehèques 101 25.

Lonkus a
. . . .

|
. . . . .

90œ 25 42 25 87 -
Banca Generale 642 Bae.

nna ................. 90 - - -

Trieste .........,....... 90 - - -

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . . - 20 88 20 86 -

Beonto di Banos . . . . . . . . . .
- - - -

Il Sindaco: A. PIsal.

I
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Ilianento della litmione del di 20 del inese tli Settemke 1881 6" dell ob le rcea krebbdi a
tists, che a negatto della dichlatazioneI)apitale sociale o pâtrimoniale, atile alla tripla circolas. (R. Decr. $3 éétt. 1874, N. 2287) L. 150,000,000 di aumento di sesto einessa in questa

Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 getínaio 187ð) . . . . . . . . . L. 78,000,000 eSÛoŸicÊF1 af,$f et o
nell'odienza che terrà uesto Tribu-AÎTËŸO• ca'e 11 giorno 4 novem re 1881 alle

anse e riserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . L 174,889,725 23. ore 11 antimeridiane, avrà luogo da
CambiàIl e boni a sondenza non maggiore di vendita degli stabili sottodescritti,ese-
del Tesoro 8 meeL . . L. 221,801,185 14 dutáti ad istanza del signor Pietro Fals

pagabili la earts 14. Msggiore 418 inesi . 1,000,000 . toni, di Anticoli, in denho del sign'crPer**Forli• Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . 147,960 27 230,118,856 41 245,000,011 43 Ascant Gioachino di"I'orre Oxletani.
Boni del Tesoro soquistati direttamente . . , 7,224.231 ,, Descrizione degli stabili
Cambiali in moAnta metallies , , . . , , , 14,235,668 02 ( 144658 02 sin nel somune d Torre Cal.¢ant.

AntietpastomatFondÎ tilíblief e titoli di proirl6tidelÎà Banes . . L. 1Š0,51Š,818 28 62,479,470 16 . ad a e
Titoli

Effett ricerati all neapaeer conto 46118 tussia di 18petto. . ,, 30. .506S 67 182,629,616 95 e ,

1d '
n

e ,

cre,ttet
, , . . . . . . . . . s

. . . . . . . , 272121,056 06 2. Terreno seminativo in detto ter-Begreremme . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,696,664 83
ritorio e conträda, 44 lla superneio di

Torar.s . . . &.1,592,613,183 92 8. Tertdòo siññie nella afãssa ao
spese del eerrente esereiste da lignidsrBI Sils OhiBB8rg di OBio . . . . . . . 1,728,678 81 trada Spioga,della superOefe di cent.23.
(Conticorrentiattivi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .L. 11,027,027 7 -, mappa.sezione16,n.411,gravatodel
Antielpastone al Tesoro per dispoelsione statutaria . . . . . . . .. ,, 4,000,000 tributo di centesimi 7.
Tesoro dello Stato el quota al matao di50 milioni in oro. . . . . . , 19,791.460 4. Terreno almile in detta contrada,
Crediti ipot6eari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,462,928 della superficie di eent. 18, mappa

*
Te od lo t cLaec i d' ato somministrati of Talata divisionaria $4¾1, a he n. 14, grgvato del trabato

Tesoro dyllo Stato cI matuo in oro glasta cony.14xingao1876 . . . ,

'
6. Terreno simile in detta contrada

Tesoro dello Stato prestito di 648 mtitoni in moneta metallica (Conven. een casa colonica per uso stella, della

Azio an la i . . . . . . . . . . . . . .

60
' opa 1

, a. 15 av to'de t ba
sentesiini 9.

Torar.s aanzaAr.s . L.1,596,Sit,70713 6. Terreno siinile in dötta isoofrads,
PA SS I YO. della superdote di tavolo 9 18, insppa

capitale . . . . . . . . . . . , , . . . . . . L. 200,000,000 , a 4 sab. 1,-gravato del

anb tt vi toredito al Ôom del osa lere boÊt di osana detta oo de, a rd le a t
conti eerrenti es altri debitt a sendenza . . . . . . . . . . . . 67,950ßl2 03 Tole 8 52, map a sezione 1 n. 410

PaÛ¾ w toggetti e titolLper onatodia, garanzia ed altro. . . . . . . . , , "te i r r P
Torar.a . . . &, 1 690,841,671 84 perdele d tavole 505,mäppa sesione l ,Rendite del corrente esereimio da liquidarsi alla chinours di esso. . . . . . . 8,600p101 : n. 968, gravato del tributo di lire 193.
Torar.s ensamar.s . L.1696,841,'JO7 73 9. Osas rurale per uso atalla, annessa

..1 oud.14tto tù«úne, dùll. gepuinci. JiÑi8fiflŠG 50$$4 ÛGSSG 8 Ëißertia. Cent. 25, mappa sezione stessa g a.969,
Oro

. . . . . • • • • • . . . . . . . . . . . L. 110,4 213 E0 gravata del tributo di centesimi 10.
Argento. ... . ""• • • • · · · · · · · · · · · . 1449 10.Alttaeasaperneostalls.sanessa
Bronzoenells proporsione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . , 1 19 97 come soÞra, delle supernele di cent.14,
Biglietti.consorstali , . , , . . . , , . . . . , , . 82.568,452 mappa suddetta,•easonen.900pgravats

Eocedensa df•l 10 út0 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro e/Ra i d'arge$to ConL. 166,085,899 96 d
VOBEtone 9 dicembre 1879) . . . . . . ., . . . . . . . , , 2,72T,272 78 della supernefe di tavole 1 25, niappeBigliettt di dittt istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . , , 5,494,430 86 ses. 1•, n. 964, gravato del tributo diJironzo eccedente la proporzione dell'1 per mille • • • • • • • • • • • eentesimi 84.

Cassa . . . L. 174,389,725 23

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Tax.oast da L. 50 Nexsao: 1,655,354 L, 82,767,700

da L. 100 1,216,060 , 121.606.000 ,da L. 500 809.855 , 164.927,600 .
da L. 1000 87,507 , 87,507,000 .

Somma L. 446,808,200 ,Biglietti ecc. di tagli <ia levarsi di corso
Bella oessata Banca, per le i Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 eendi a L. 5 32 L. 2,128 .da L· 56 N. 24,381

, . , 609,525 ,da L. 60 2,034 81,860da L. 25Œdellat.essats Babes di-Genova 69 14,760da L. 1000•4elleroessata Banca di Genova . 28 , 23,000 ,
Torar.a L. 447,638,963 .

Il rapporto fra 11 espitale L. 160,000,000
, , . . . . . . ,

e la circolas. L. 447,538,963 , à di nao a 2 983
la circolazioneL. 447,638,963Il rapporto fra la riserva L. 168,085,899 96 e gli altri de-

"

L. 476,181,181 80 6 di-anoa 2 866
biti a vista . , 28,592,168 80

ßagyio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Baggiore di 20 giorni Rinore di 20 giorniBalle cambisli ed altri efett!'d! comiitercio . . 4 0|0 5 0|0Salle osmbiali pagabili in metallo , , 4 0/0 6 0/0 iPer le antioipazioni sa titoli e valoris . , , 6 0/0 i

Per le anticipazioni su sete . . . .
, b OloPer le anticipazioni eu altri generi (Banco di Napoli) .Bai conti correnti pasalvi . . . .
, , . g go

Prezzo corrente delle azioni • • •
. .

•
.

.
. .

.
L. 2340Dividendo distribuito in ragione d'anno agmi 100 lire di capitale verante
.

13 46
Le Sedi e le Suecureali di Alessandria, Ancona, Berl, Bologna, Caetellammare. Catania, Livorno, Lucos, Messius,Modena, Piacensa e Vicensa sono autorissate a econtare al 6 0:0 anche gli effetti con saadensa minoro di giorni 20.Roma, 30 settembre 1881.

12. Terreno seminativo,witato,indetta
uuntrade, dúIls oopo,&a, di ceuk 77,
mappa ses. 1=, n. 965, gravato !!el $ri-
bato di centesimi 81.
13 Terreno seminativo in contrada

Spiega, del'a superficie di tav. 2-72,
mappa ses. 16. a. 2388, gravato del tri-
buto di cent. 35.
I enddetti terresi ton le risþettivo

OS6e coloniche fermano due sp¢¢ssa-
menti. Quelli distinti in catasto col na-•
meri 409, 412, 411, 414, 416, 416 sub. 1
e 2 e 2338, formano un sol corpoppor--
stone del quale, e oloè nella fraslone
distinta coi on. 411, 41 418 sub. 1 e*2,
é ritenuta ainiglioria a FagiolyGia-
como. Gli altri terreni poi segnatitoni
an. 958, 959, 964 e 966 oompongono l'al-•
tro appezzamento.
14. Casa di abitazione di quattro à!sài,

situata in Torre Catetani, viaGarlbildi,
mappa Città n. 163, distiatG 001 CITÎ00
anm. 9, gravata dell'anano tributo di
tire 9 03.

Condizioni della rendita.
La veridita sarà effettuata in dan
'otti, et à uno pei fondi rustici formanti
tutto un co-po in base al presso di
tire 635, e l'altro di lire 840, pel fondo
urban 9, equivalente a sessanta volte il
tributo diretto che si paga annualmente
ällo Stato, aumentato del BeatO.

Frosinone, 21 settembre 1881.
G. Bartoli ricacancelliere.

Per est atto conforme da inserirsi,
Frostoone, 29 settembre 1981.

6540 G BAstor.t vicecano.
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CONSIGLIO D'AM111NISTRAZIONE
(Tella Legione Ûarabinieri Reali «Ïi Veróna
Avtisé d'Asta per lirimo incanto per l'appallo ¢el foraggiõ.
Por disposizione del Mi3fftero dells Guerra delli 27 corì•ìf , rí. 9ôf1, do-

Tendo riteneteÌ non ävvenuto Ikvaiso di second'asta del 22 etesso, per l'ap-
palte foraggi che doveva aver luogo it 15 offöbf6 1881, si fa noio chO BOÌ
gieredi giovedt 19 ettab:e 18814 612.ra una pomeridiana (tempo medio di
Roma), si protedetà fà Vèrona, nellä cAseints del Rdili carabinierf, corso Vit-
torio EmMuitle, plääó primp, n. 60, äjanti 11 comandante la Legione, prest-
dente del Crn•fgifo d'amplinistrsatore, al pubblião locaota a partiti segreti
jaer l'appslto in tre lotti del foraggi (kvent, neño è págili da letfiera) þei
quadrupedi del militari dr1Pafma stadziati e di passagirio nelle atssiopi di-
pendenti dalle dottonotste protinefe, gól periodo di un anúè, Ñ fif ( mpo dúl
1• g4naaio grossimo a tátto II 81 dicenißre:1887, dMe dallo speechio che segue.

INÛICiZÌOËË DENOMINËZIOÌÒ\f e

dei generi el lottÍ cae one

1*, provincia di VeronaFÏenõ . . . . 0hilogr. 6 I id. di Vicens6 Is. 4500
id, di Mantota

Aý&ä . . . . Id. 8 Tte 2*, provincia di Fadoyd
id. di flovigo a 850Œ

Yaglia à lètÜ¢ra
.

16. 4 id. di Venezial

8•, provincia di Udine ggid. di Belland '

Terapine e Inogo per la consegna - A nilsarschest presentin i bladgtif
nei magazziei delle singole stazidat

Le oogdislohl d'appálto saSo visibill, grepto tutti i Comandi di questa Le-
glone e presso le AaltninistrAziosíl delIB slsre IsegloAt teridenti nelle località
fa' etil verrà fatfà la pubbuoaalore dèl probiafjr äffiso, cioè Roma, NapoîÎ
Ëilauo, Torino, Placenza, Baiogos, Firýàse, Èati.
Gli accorrenti all'asta pottanno fare oferte per uno o piik lotti mediante

sobedo segrete, artnate e sdagellate, cofitte su carta filigranats ool ballo or-
dinario de una lira (una seh&da per dici lofio).
Till 0Œerte d€*fanno contenere la pidatig 6 elfits speellicaalone del pressi

che si esibiscono in clasona lotto, per li áënai, gift ravena e per la paglia in
tagione di ogal qafstate ger diascima i rtEtir, 6¢ fil fig1öäW del éõito dèllã
ritione, Gotagostá nel modo segnentì:

Flino, per ogni quintilé L.. ÀTeht, þer ogni quintale L.. ..
Paglia da lettlera, pé ogni quíaí£!e L......

444819 gresti raggnigländo la régione t chilegrammi 6 di Seoo; chilo-
grammi 8 di ivant; 6hilogfalhäli 4 Af liiglir, smmenti il costo della rastose

Ïr foll4efätË6áto ségoirà lotto per ietÌo a fèvore del miglior oferente che
aël ide §aigito suggellyte e firmato av¼$ öffettò ud þrezzo maggiormente in-
feriore o almeno part a qtiélio stäbillt* ta unã ácheda sûggellata e deposta
BuT isfold, if (úAle †¥žrà aÛòrta dopd cli€ iiriinó ricoûoscluti tutti i par-
tift presentaff
Il grezzò dovrà etsere chiaramente †dpresso in tutte lettere, eotto pena di

nullità dei•partiti, da pronagelarait ietfúta st.ante, dalPantótítà che presiede
alftsts.
I taux, seeR ffGdffae ußlà gèr þ†¾eentare un'oŒerta di ribassé non infe-

riore al veggsimo sul piezzo di aggiudioaalore, sono flšš¾ti a g!orni 15, de-
dorribili dalfi pomerid, 661 gitrao del deliberamento (tempo medio di Roma).
I conóorrenti, þBf 8886f6 MLdiessi sifdsta, dovranno fare press¢ là Ogssi

del Co¤IAgli& d'dmmiuktrazTone suddette, ovvero presso qúelle dèlle Legioni
semine,ato att, ,o ¡iressó i Curiandl di compagnia della Legione a Vicenza,

4, ,Padoiág Rovig , Venezia, Trdviso, Udine, Belluno, il depoelto della
somma come sopr& stab lita por cauzione. Tale somm dovrà essere in mo-
dets cerrate od in titoli di žeaditt gutibiles dello Stato al portatore al
vitóre di Boiss AdÍ kioinö Änteëedebte à queÚo in cui si fa n deposito.
I d.op siti presso 11 Consigiio ('atumlaistrasiege ove ha luoto' fitichäto po-

tranno farei dalle ord otte ántimerid. a'Ile undici di tutti i giorni non festivi,
dat giorno della pubblicaziðào del présente ãsvlso, e nel giorno dell'incanto
fl0o's dhd sin suonata l'ofá ate.bilita I,o l'apertura dell'asta.
Le ricevute dei depositi non dovrainb essere inchiuse nel pieghi öòntenenti

le oferië, inn presentate separatamento.
f¶rranno considerate nulle le oferte óhe manebino dets Brma e suggelio

!Ínindicati, ehe acd siano stese su cartÀ ool bollo ordinarid da lira una, o che
eduténgano riserve è condizioot
Barà fáèoititivo ig'll sáþfránti all'spiirlto di presentate i loro partiti alle

fÃgidhi ed al Comandi sopra avrs rtiti, ma ne darà tenuto conto solo quando
pervengano ufficialmente dalle Legiant e Comandi stessi a questa Legione
prirna dell'apertifra delle seÏlede che servono di base all'incantoy e consti del
padi tileialmentò £4Teñ%ttagtp defdsite.
Le oilerte di c loro M Siano ihangsto di procur& BOR 5080 BCOOttAt0 0

non haaro valore se i mandatarl non esibisceno in origin:le autentico od in
oopia antenticata l'atto di proenrg s¢eoiste,
Sðñ6 imlli lá €fferte í¾tti per via tèlegänca e quelle Èon parvenots af5-

eialmente.
Ì,e spese intto relative agPinetati ed al cositratte, eloè di segreteris, carta

bollata, dietampo, di Laserr eqe, di regietro, saranto a carico, del delibera-
iaric. Sara pure a eno earlão la sposa degli esemplari del espitolt generali e
speciali eh0 bÎ $8783dO Î$$þÎfgStÊ EtÌÏB iŠÎpuÎBEÎOBS 001 COutratti e di quelli
eflé esso ippaltatore riefliedrese.

Veront, 29 seitŠmthd 188t.
ô301 12 D;rettore del conti: G. GILLETTA.

PREFETTUM DELI.A PROVNCIA DI CAGLIARI
AVVISO D'ASTA.

In seguito alla diminazione det ventpsimo fatta la tempq titilè, étifft sidisfag
aucuo di lho .Li , aúsutuutato del delitsåramesÍfu Annuiulá alian a Luxutasi
il 12 corrente mese per lo

Appalto della manutenzione dei gavitelli, seÿnali e delle imbarca-
aioni dell'Amministrazione dei Lavori Pubblici sul litorale del(a
provincia di Cagliari, pel sessennio 1882-1887,
Si procederà alle ot6 10 antitnerfdisde di mattedt 18 prosalmo fentare of-

tobre, in una delle esle di questo uffielo di Prefettura, difarsi itprétatto è chi
per esso, coll'intervento di da lìŒdipÌs del Ôeht cifts q col m¾todo dell'ed
stinx=one del'a candeÍÉ vergfhe al deËn1tivo cÌelfÒ€rinnelito dálla sorriterita
ilogresa p guello che risulterk il migliore ob'atore iã diminuzione dell'aaana
somma 41 Ure 8565 '20 a cut trovasi rid4ttt quella predetta di lire 9016.
L'impresi é vinedigtá all'oggeriang tel capitolato specie19 e di quello ge-
nefili isi dità 1* i iff& 188f, ilàÌ6N neÌla degr¿toria di (juesta Prefettúrs
dellò óre d'uficio.
Le <tferte di ribeaso non potranno essere inferiori di lira una per conte
inlla detta somma di lire 8665 23.
Gli aspirditÍ aÍl'ästs, per essere ammeaal a farvi partito, dovranno presen-
are, oltre i certiñeati prescritti dall'art. 2 del espitolato generale poi l'ap-•
paito delle opera in çoato delig Stato, la ricevata della Teacreria prov inciale
udnetstante di avervi depositafa la somma di lire 2763, avvertendo che non

saranno a3eettate o&erte con depositi in contenti od in altro modo.
11 deliberatario dovrå, nel terming di glorri 8 sutteseM ali'aggindfeazione,

aresentarsi in questa Prefettura per la stipulastone dell'atto di sottomissione
e preetazione della canzione dennitiva corriepondente al decimo della somma
contrattuale.
Le spese tutte di pubblicazione, reta, contratto, copie, registro e qualunque

altra, sono a carico del (eilberptario.
Cagliari, li 28 settembre 1881.

Per detto Unicio di Prefeitura
5316 15 Swgwetarid indefriento: E. AVONDO.

COMPAGNIA NAPOLETANA
per illurrrinare e riscaldard no'1 gnëi

11 Ocusiglio d'atómidistrasicáè si prfÙË pdffifd a conoscenas del siignoil
azionisti che il saldo del dividendo del 19e esercizio 1880-1881 6 stato stabi-
lito in lire 65, e che le azioni ammortizasbill nel 1881, e sotteggipte il 27 set-
'embre 1881, portano i numeri 81 a 90, 2261 a 2270, 2982, 2986, 2988 e 8011
a 3050.
Il psgaments Œël saldo anzidetto (lire 55) ed fÌ rimbóreo in lire 500 delle

astoni sorteggikte, col cambio degli antichi titofÌ ook astoni di frutto, avrà
luoge, a partire dal 6 ottobre 1881:

A Parig', piazza Vta:ôme, D. 12;
A Ltoxie, p ea'so la sede della Società del Credito Lionese, e presso i

banchierl Marin, Pons e Comp.;
Á Ginevra, presso i banchieri Boana e Comp.;
A Napoli, presso'16 dede della Compagnia, vis Chisje, 138. 5850

COMUNE DI SANT'ANGELO IN VADO

HVISO D'ASTÀ per secondo jucanto.
Stante la deserzion9 delPasta tenutaal il 28 cadente settembre per lo ap-

palto dei lavori di costrusione del 2• tronco della strada obbligatoria per
Piobbico, della inaghessa di metri 8876 23, et rende noto che alle ore 10 an-
timeridiane del 15 prosalmo venturo ottobre, le questa sala comunale, dinansi
al sindaco, o chi per esso, si procederà ad aa > idosat , 001 In todo delle
a:hede segrete, e con tutte le condizion del preëedánté ãŸvied p $61fbaíd il
giarco 6 detto mese ; priò l'aggfadidzTone gifå luogo äßelte con una iola
echeda.
Il termine utile per l' fierta di aumento, non inferiorð al venteditno deÌ!s

provvisoria äggiudicazione, è di gloini 15, i quali avránno Éne 001 30 pros-
eimo venturo ottobre, a ore 12 meridiane.

Sanfhogel& In libdog 2 Bettembre 188L
5326 & afadee¾BORGHI,



INSER210NT DELLA Gk22ETTA UFFICIALE bËL RËGRO D'I'fALIA USS

DIREZIONE DEL GENIO ELITÉRE 01†ggg!A DIRËZIONE D'ARTIGLlËl A
AVVISO D'ASTA.

Si not18eh al pubblico che stel g orno 20 ottobre 1081, alle ore 8 petnetidiant•<
si precederà in Venezia, avanti ti ditettare del Genio militare, e nel locale
della Direzione del Gento, Campo Sant'Attgelo, n. SMS, allkppalto seguente:
Trasformazione e riordinamento della balt«la da4défd ßste Pietro
in Venezia, della spesa di lire 372,000, da eseguirai feel periodo
di giorni trecentosettantacinque.
Le condizioni d'appalto sono visibill presso 18 bireziofta guddetti.
I fatali per il ribasso non minore d41 ventedhpo sono fitaati i gfdini 4010-

dici int!«r), O 60&dOn0 51 BCESOdì Àtl 10TRO 6 DOvembre 1881.
11 deliberamento seguirà a favore del miglior efferente che set odo partite

suggellr.to, firroato e steso su carta filogranata coi bollo grdinarip di.una lire,
avrà offerto sul prezzo enddetto na ribasso di un tanta get desto sbšgglet»,
od almeno uguale al ribasso miniino stabilito in una scheta soggellata e de-
posta sul tavole, la quale verrà ape:ta dopo che saranno riconcaciuti tutti i
pas titi presentati.
11 ribasso offerto dovrà essore chiaramente esþrasso la tátt lettere, soÑò

pena di hallità dell'efferts da pronadziarsi, seduta staate, dall'autorità pre-
afedente l'asta.

DEL LABORATORIO PIROTßCNICO DI CAPUA

Avviso d'Asta
tier nuoto ingAtito in hègnito ali•oireršá det tentestino.

Si fa di pubblies rag'one, a termine dell'ort. 99 del regolamento appróÑgÈà
hon R. dééfeto & settethbid iÚld, òhe veen•ža preséntite là temdo titil¢ 10 ef-
férte di r.basso del †€ntogline eût preizi ai quali neiPmeanto del 16 koffeût-
1881 rienltarono deliberati gli appalti descritti negIl avvisi d'sata del 28 ago-
sto e 16 slettoinbfé 180Í pež 16 äfguenil provviatd:

9 IND10AZIONE $ gg
degli oggetti

1 Regòlod'antimoriloni. 150ðo 2 30 84,500 8 to 5 * 81,627 87 3500

2 RegoÌo ¢Í'atiúmotiÌo Gif. 11000 39 09,10û 4 0$ 5 i 85,640 68 4000

Tempo utile per la oonsagse - 1*el i• É tto giorni EØŠtBR$$g 1ptÌ È ÍO O

Gli rapiranti all'impresa per essero ammensi a presentare i loro partitido-
Tranto:

1• Faro presso la D;rezione suddetts, ovvero presso la Tesoreria provinciale
di Venezia, un deposito di fire 28,000 in contant', od in rendita al portatore
del Debito Pubblica, al valoro dà Èores della giornata antededente à iguelig
in eni viene operato ik depodto.
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenuti deñoitivi per

aggiudicatione d'appalto, aaranno dalla medesinit adávátifÉÍÑ éhuŠlddd Pfábio
TIntendenza di finansa di questa città.
L'accettazione dei depositi a faral þresso la Direzione appaltante oenaerà

un'ora prima di quella fissats per l'indanto.
2• Produrre un certifloato di moralità, rilaseitto in teinpn greeffdró affi>

Osnto dall'autorità politica o municipsle del luogo la cui tono domiciliati.
8• Esaire un attestato di persona dell'arte, avente la data non vakate di

due med, 11 quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova di po-
rizia e di suflioiente pratica nell'eseguimento o nella direzioto di altri con-
tratti d'appalto di opere pubbliche o þrivate, e sia confermato da un direttore
del Genio militare.

Saranco considerati nulli i partiti che non slano firmati, suggellati e stesi
sa carta filogranata col bollo ordinarlo di una lira, e quelli che contengono
piserve e condizionL

La canzione definitiva da prestarei a garanzia del contratto Vieze fissata a

lire 37,200 in contanti, cd in eartelle del Debito Pubblico valutate nel modo
sopraindicato pel deposito d'asta.
Le speso d'asta, di ballo, di registrog di copie, ed altre relative, ao2o a ca-

rico del dehberatarlo.
Venezia, 33 settembre 188L Per la Direzione

5303 Il Segratario: 8.BOÈELLI.

BIHZißNIf ššL 88810 MILITARË 01 VERONA
Avviso di proviisdrið delibefamento.

A termlai dell'articolo 9ti del regolattento sulla Contabiittà RFntrale dello
Btsto, approvato com Regio decreto 4 setternbre 18 0, sinctiflea che l'appaito di
cui nell'avviso d'asta n. 70, in data 8 setterobre 1881, relativo alla
Manutenzione delle fortificazioni e fabbricati militari nelle piazze
di Mantova, Borgoforte ed ad;acence, durante il trierinio 1882,
1883 e 188&, per l'ammontare di lire 112,500, ripartito in lire
37,500 per ciascuna annata,

à stato con incanto d'oggi deliberato rhediante 11 ribasso di lire 3 50 per 100
Epperetò si rosa a pubblica notizfs dhe il termine uti.e, oss a 11 fa all, ye

prc:eatale le efferte di ribasso non taittore det te3tesiteo, sca^e al meiz >di
(temp:> medio di Rema) del giorno 15 ottobre 1881, epirato il qual termine nor
earà più as:ettata qualsiaal offerta.
Chiunque in nouseguenza intenda fare la suindicata &thiantioté deÏ Vante-
imo deve, all'atto de11a presentazione ciella relativa off<rta, acctm;agostla col
lepaito prescritto dal acceitato avvied d'asta.
1Afferta pnð OBEere presentata all'aiÉ¾io della Direziens suddet'a dalle oreaile 11 af., e dalle 2 alle 4 pom.
Sa-à facoltativo egli offerenti di presentare le loro efforth tanto alla sede
ella D;resiote Territotlale del Genio in Verone, quanto agli naici deli'a-ma
a essa digndenti di Mantova e Viceriza. D1 queste ultime citerte Texõ nor.
I terrà blema c:nto se non ginagerando alla Direzione uni almente e primi
el:a 83asteur.a ciel termite 1.tile (fatali), e se nos risciterkshe gli ifferent
bbiano fatto ti deposito di cui soþra o presentak la ricevuta del medesimo.

td nÛfverdae e lofferta stessa dev'essero stesa su carta filigranatacoli>ollo
Dato a Verona, il 29 settentbre 1881· Per la Direzione

¾0 11 Fegretario: ÛUÈÈÉLI.

giorni sessanta.
Si procederà peretà presso l'afileio ¶ë)tà Ditegloñe sudditfa, Vig Principi

Nornianni, u. 8, al 1• gilano, af inuivo inngutà di tall pravviétè c41 dresso di
partiti auggellati firmati, e stest ed ed ta iÌ!f¡granata col bo!Ío ordinario di
uha lirs, allè ore 8 pom. (temijo m9did di Roma), dà giorno 19 ottobre lŠÑ,
sulla base del sovra indioati prezzi e fibasst per vedei•ne seguire i deliberau
nenti definitivl a favore del migliori effsténti, †tsnd'Anelle slavi una sola of-
fôttà pot oisecuh 10Étà eliè riiigilðrl il þfèt‡d sul g (Iè sí apre l'incidio.
Le dojkdizi ni d'appalto sono visibi i pidiho la ÖIrezione grdioità neÌ ÌodaÍe

saindicato.
Gli aspiraati agli appalti per essere statnesti a presett¥èilero partiti 40•

vrànoo esibire fi doenmento compfevaate di ayer fatto per eleseau lotta (si
«na Iotende2:a di finansa del Reg2o deigdáÌtÍ di ciil dopri lá coat.ati 6414
iltoli di rendita pubblica dello Stato a portatore af vaioré di Botsa det giorno
aatecedeafe a quello la cui reans ope ato 11 depositt
Barà inche facoltativo ágli gsplianti à!Pastá di presentare i irra partiti dag-
gellitt à tutte 14 11ite ont tetriforjalt e 41 stibi taíënti deli'afar, ed agit
ufBol staccati da esse digendenti; di attenti ultimi partiti pèrb non ei tèrrg
2106n GQnto ao non giungéranno alia Diresfpa# ufÍielsigtente e pritna d*1tãsier-
tura dell'incanto, e it6 non rŒtlietà clie gli accorrenti abbiano fatte i depo-
alti di daí soptd, o Ittgadatate le ricovato del medesimi.
I documenti oòtàptoŸaßti i degòstti fat•i, da earbird alla Direzione kr gul

hingo luogo' gli A¡ipaÌti, doftonÈo essere presentati dalle ore 10 ri e 12 me-
rididne del giornó 19 dttobre 1891.
lššradao onsidéfati tillli i partiti clie non riano drmati, suggellatt e stbei

su otria til grausta col bollo ordindrio 48 dus lita, e quelli che contengatio
-istrve é condiáloni.
I tibiadi ofrera dovranno easefe qbliramente ça reani kl fatte leitere, sóttà

pena di nullità del pat1$f, di pro:tantistaf, sedut stante, dalfautorità che
tiresidde fasti.
Le spesa d'atta, di tegistro, di copie di sitte idlstite 801(¢ s oatido del cÌë

liBeratarfo.
Dato la &þãb, 1• ottobre 1861. **er la ufrezione

5312 li Begretario: In CitiTËLLANO.

CITTA St VEROLI
Appalto delfa riscoesione del dazio ritila vendita al mintito del túnog
einello, mezzavino, posca, agresto ed adeto, durante l'anho 1882.
Per g i effetti dell'aité códifgÚare 28 apiil6 ac0tgo, fesi esecutorie 481 Be-

Klo sottoWetétto di Ýrodithné il 7 maggië itiãeeisifö 661 6. 252‡,
Si reca a pubblica notiz'a ehe nikiten if äftdif& dor'rdate, állé órb IO 88-

tffnètidfine, nella soli IfinoteifŒg, innanzt P:lt mo eigrior stridace, o chi per
esso, el farà)uogo all'esta pubblici, 84 estinzier.e di egntfelá, per lo appalto
itél dizló sudimèñiöteto, da ésíg6Fši a tíatma del regelarnerifó eòítittohlè 20

gennato 1872 e del capitolato d'oner! 24 febbrdo deffo ârino, dó¾itáinente a)-
provatL
Il prezzo su cui verrå sperta Pasta à di lire novemila (lire 9000), á lá of

fério in aume sto rion put anno esser thinori di lire diget ognora.
Gli aspiranti dovrange esibire idonda sicurtà soltdsle alfatto delfincanto,
il quale non avrå luogo in mancanza di due concorrentL
Il termine utile (fatali} per presentard 16 ófferte di ibisqü,ños inferiore al

ventedi:Kò del pream di girovvisoria aggiddiessteme, stadrà col md1¾oglota0
del 18 cerrdóte ottobre.
'Í'utte le spese e ranno a carleo dell'aggiudicatario dengitite, il cittele; in contd

di fase 40tra depoétt.ro lira 200'nålid l'eBortria'gomunale.
GH attL relativi aPAPpalty aaranno il¼ibi!I ne1Ìg segeterla 00tnanálè neÍld

are d'uflido di utaerug gþ rno.
Nell'ineanto si osserveranno le norme thaeofite dal tegofamento agprovafé

con R. Geogetp 4, ret‡orubrs1þ70, s. 5862.
Dall'Umeio municipalò di Ÿerolly & ottobre 18¾

5327 If ÈrgrefaNo comuNale: d. TODIRf.
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A richiesta d li ti del Ur i RecenÏi pulllÏicazioni deÍIa I)Ítta Earm BoxTA (li RoxA g ,,,,,
' "''

arto da p eanecata Sr ttore CALENDanl0 GENEllALE DEL REGNO

e tradl sito co av.Pi rP DI ANZIANITÀ DEGLIIMPIEGATI a-alasso..'r" Ezzevirants,dellasi-
Roma, via Monserrato, n. 149eed diet- gnora PATERAS, poeta nel palazza del
tivamentenellaardedelBaneodiSanto del ËÎRISÚ0TO 4011'IBÚ0TRO - 4011'AmmlDÎSÉfg- Ministero delle Ficarze. - Prezzo

r al b ad r og ZÎØROþTOvinciale- dellaSegreteria delCon- "'A'.°eefid nieceopi del15percento
di Reina, ho notifiesto, a senso degli Siglio di Stato - dâg'11 Archivi di Stato - 41 librai di Ecma; il 10 per cento a
articoli 141 e 142 del Codice di prone. quelli della provincia, franchi di porto,
dura civde, una sentensa di vendi delle Ûßrceri, del SÎ$11100mi e dell'Ammini-
in grado di sesta, resa dat 'I'ríbanale .. AVVISO.
civile di Rome, primo periodo feri le SÍrBZÎOne di Pubblica Sicurezza, in base alla si- (2-,.sau..«,,,)

aÏ tuazione'numerica del 1•luglio 1881. .'â'"I',,Î'J.Ÿ¿rmi,i'i"$$t'ri
PREZZO Is. ÛNA franco di porto ÛiŸ•°A°fås"ÎeÎ.'ÌeÝ!:°a°N

map al o
d I

same 11o dÎn Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi a sti fÍi engti « o innnumerpo er

leLeoane re ede bas • dina
5 Siali por Ï'eserciziO del loro grado. , esir songŠreir due cadanno

l' ri Ëië e eÊIË L'opera è'stata riconosciuta di piena utilità dal Ministero della 'ti A"Ë a iresentata
tilt63Lequlronte, o chi ßbr%isó, 11 li

in data d'oggi alla Regia Prefettura di

ar¾Êa treÎË Àodi Ûe Vendesi pr eso la stessa Tipografia al prezzo di L. 5. MilaËaá 17 etieÊØÊt i legge.

Conteosporaseamente ho inato e
4990 Faxosr.r.r TREVES BAÍÍOrl,

tlÏere t sagogn eigg birigere le domande aNa Tipogroßa EREDI BOTTA ff3 ROIBB, AVVISO.

solare nel tempo e termide di Riural ela tiella Miß8iof38, is' 3-A. • pu6Nicazione)
41991..rsneanniwi al presenta a lihar. Nelgiorno11novembre1881,innanzi
dis sizione dell'istante,o chiperesso, il Tr.bunate civile di Roma, seconoa
il añosoperformenge descritto,ecorac MUMCIPIO DI TERAANOVA DI SICILIA -ezione, si procederà alla vendita glu-
iLguale inutilmente at procederà alla distale del seguenti fondi, a primo ri-
Obpropriazione del medesimo, ed im- basso, in quattro separatt lotti, espro-
missione la possesso, esproprisadone AVVISO D'ASTA. priati in danno del signori David

per consegaenza tanto l'tatimato Art.
Della Seta di Mose Robino, romano

atide Carminsti ed altri, che chiangue Rimasta desátta l'aaÍa pubblÌca det 26 settembre yölgente, si fa noto al ad istanza della ditta Carmagnola eË
altro illegittimo detentore ed occupa- publico che dal:e ore 9 ant. in poi del giorão 17 ottobre p. v., nella sala del Ormessano, e lier esaa del sig. avfo-
tore a forma di legge, ed 11 tutto la palazzo di città, sotto la presidenza del sindaco,o di un suo delegato, el pro, cato Globeppe Ormezzano:
Virtû della etteèendata sentenas, debt eederá ai pubblici incanti e deliberäinento per la consassiano della sezione

1. Due camere, una al primo piano,
e n útoquin¢i, pertinenza dell'ex-fendo gobile, proprietà del comune, dell'esten- sp a e ino apa anmz m lÌe z

Roma 8 ottobre 1881. Mone di ettari 711 19 73, dl3erreni seininativi irrigni ed a secco e pascoli di iPanentto, n. 106 Lire 2010.

$856 Lossuso Par.mtso uselere. Varie classi e conbisioal, dissodati e coltivati, e da dissodarBI O 00ltivarsi, 2. Bottegs, via Roa, num. 96, unita--
ren casamento, beverstelo, eorgente d'acqua ed albeB, del valore di lire mente a due stanse, una al primo

AVVISO. 536) 32,617, secongo,i lavori tecnid dellamministrazione comunale fatti eseguire. $6L bana al a nd i o sopra

. La Boeistávdell'Unione Genprare d• Gfineanti saranno fenati per pubb)fea gara, col meto:Io della candela ver- ß. Altra bo t s, via Rua, anm.88,
Parigi, e la Soglet) Entreprisegjndral, gine e con le forme presoritte dal regolamento di Contabilità generale dello Lire 1728.

des travaus di Brurelles, avendo con Stato & settembre 1870, n. 5852. 4. Altra bottega, detta via Rua, na-
apbblico istromento in atti del notato þ'asta sarà aperta iul canone di lÏre 24,578 05. mero 89. Lire 1192 50.
Sottore étad oB bf1 tte b Nessano potrå concorrere all'asta ne non proverà di aver versato nella Te- gRoma, 8 ottobre 1881.

al rrg tro 63, n. 4843 atti puÛ eote la cómènile la doiqua di lird Edg7 07, in garanz'a dell'oferta, liiga- --- AVT. ANTONIO ALBOËNO.

þlict, ocn lire 29,18180,acquistato dalla mento del caposaldo, rate delle apose di stima anticipato dal comune, spese , AVVISO.
Boeieta Romana det gramsooge, Marisi e d'asta e tasse necati, le quali sogo tutte a carico dell'aggiudiestario. (1* pubblicazione)
omp. a oo ge e i s Il minimo di ogni oferts earå dal p sidente determinato all'apertura degli Eer gli efetti di eni all'art. 38 della
siduals an yGiovíani Laterano, le inoanti. Vigente legge notarile, il sottoscritto
sopradette Booletà seanisitrieinowattre Non saranno ricevnte oferte per petsona da nominare. ocuratore gale fa noto che i gnori
atto negli stessi regiti Bobbio del 14 L'ennt00BI è TIBOOlata alla perfetta osservansa dei lavori tecn101, del capi" d aFederi , Maria e Rosa V glani
settembre 1881, «registrato 11 $ dettos tolato generale e di quelli speuisll, #isibili tutti i giorni nella segreteria n GF ancesco Paolo, nonch Car-

tro 63,eË ub nuo µr munfelpale durante l'orario di lavoro.
.

Car ioa Ôe ' dDe fedËanE
itta: Boegera Romana det tramways.

Il tertaine utile pét presentsrel ¿Nerte di aumento non inferiore al venty Alaria De Salvo vedova diquest'ultimo
' Rbma, 8 ettobre 1PS1. simo del canone deliberato sarà di <¡nigdici gloral, i quali acadranno nel giorno eo rie reo esibito alla cancelleria del
COSTANTINO AOtt. BOBBIO 804810. ed ora da designarsi con successiva udtineszlone• bre 1Ë1, hannLo hoees oo le6 en lo81 faià luogo al deliberamento quand'anche non vi ela che un solo offe- tramutamento della cauzione data per

-B. TRIBUNALE DI CORRERCIO únte. l'esercisto del notariato dal defunto
di Roma, Dal Palazzo civico, adtil 28 settem re 1881. Lotalo Francesco Paolo Viggiani, di
Avyrso. 5849 Il Bindaco: M. CANNIZZO San Chirico-Raparo.

Na ordinansa e fg Ice dele to 2Lagonegro, 26 settembre 1881.

Ë'Ud*RSit'n..4, °."$.li'.t.*a? C1T T A D I É I NEROLO "'

droghe, mereerie e eartoleria in via D10HIARAZIONE D'ASSENZA.
Nazionale, num. 88, in data d'oggi é . . . - (1• pubbucazione)
stato assato 11 giorno 21 del corrente AVTISO (Ìl lif0BllBC18Í0 (1011IlorBIBGBÍ0• It Tribunale civile d'Aconi in seguito
mese, alle ore 10 antimeridiane, nella Si notißca che con verbale in data d'oggi fa pronunciato provvisorio dell- a ricorso sporto da Monticelli Giam

I ,d te a ma z d nosto
beramento dell'asta avente per oggetto la vendita del grandioSO opidefo de- 'daÊn eci ce

d
co

onde procedere allA verinca dei crediti. nominato 11 FolloNe, di pt0prietà cotuuhale, in questa città, di cui nel primo con sua sentenza 13 settembre 188 dF
81 invitano quindi i ereditori di detto avviso d'asta del 10 settembre ora scorso; e età knediante l'aumento di 11re chiatò l'assenza di Mantizio e Gios

fallimento a presentare i loro titoli di cento, e coal per la totale somma di lire settantamilacento (Ifre70,100). ehtoo fratelli Monticelli di Giovanni
credito al sindaco denaltivo di detto Il tempo titile, fatali, per presentare un'offerta di aumento non inferiore al Battistr, già residenti in Alice Bel-

4 o n

Plassa ab
•• ventesiœo ani prezzoldel primo delibežamente, scade alle tre dodici meril Ácqui, 1• Ottobre 188Î.

mero 39, qualora non prefÛissero de- diane di lunedi 17 oorrente, conforme venne stabilito col precitato avviso 5317 DOMENICO MINETTI proc.
positarli in questa cancelleria. d'asta.

Roma, due ottobre 1881. Pinerolo, 1• ottobre 1881, CAxxaANo NATAlas, eerente.

5839 Il vleeeano. Gro. Porarrz, 5329 Il Begretario dopo: C. BIGNONE. RoMA -- Tip. Exam Borra.


